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( N. 4. ) Disposizioni sopra la riatl inazione 
della truppa ausiliare di riserva. 

2 GENNAJO ^860. 

Art. 4. Ciome già nella sua primi li va in- 
slìluzione avvenuta il 4.° settembre 4 83t, (i) 
cosi viene sulle basi medesime in oggi con So- 
.vrano decreto riattivata la truppa ausiliare di 
riserva, in quelle provincic che dal superiore 
governo saranno indicale. 

Art. 2. Detta truppa sarà organizzata in 
battaglioni fra loro distinti e separati, per cui 
ciascuno dei medesimi formerà un corpo iso- 
lato. 

Art. 3. Ogni battaglione sarà composto- 
di uno stato maggiore c di otto compagnie. 
Potranno tuttavia esservi dei battaglioni forma- 
ti anche di un numero minore di compagnie, 
non mai inferiori a quattro. Per eccezione, 
nelle provincie di poca eslenzionc c popolazio- 
ne, la truppa di riserva potrà esservi organizza- 
la in compagnie isolale, ovvero le provincie 
fra loro limitrofe si riuniranno per costituire 
un battaglione. 

Art. 4. La coinpusizioiie dello stalo mag- 
giore di un battaglione e di quella di ciascuna 


(I) Vedi voi. VII. 1833 pag 7.5. 
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compagnia, vengono indicate nelPantiesso qua- 
glio !etl. A. • 

Art. 5. {Nella formazione della succennala 
milizia si avrà in visti che ciascun paese della 
provifuia e l’annesso territorio abbia un certo 
numero di ausiliarii, come pure che gli uffi- 
zi.ili siano scelti fra le persone facoltose ed 
iiiiluenti nei diversi paesi ed in mudo che 
questi ultinii risiedano possibilmente nei luo- 
ghi ove esiste il maggior numero dei soldati, 
lai enti parte di quella stessa compagnia. 

Art. 6. Il comandante del battaglione e 
gli altri uffiziali c sotto-uffiziaii addetti allo 
stato maggiore dei corpo dovranno egualmente 
avere il loro domicilio nella provincia e pos- 
sibilmente nel luogo stesso ove risiede il co- 
mandante. 

Art. 7. La truppa ausiliare di riserva al 
pari della truppa di linea dipenderà in tutto e 
per tutto dal Ministero delle armi, tanto allor- 
ché è chiamata a prestare un servizio attivo, 
(]uanto nello stato di non attività. 

Art. 8. INessuno sarà ammesso a far parte 
delle truppe ausiliari di riserva, se non è atto 
bsicamente a prestare il servizio attivo , sia 
per età, sia per sana e non difettosa costitu- 
zione e statura, e se dal rispettivo Pisside della 
[ìiovincia non è riconosciuto meritevole di ap- 
partenervi per le qualità morali e sani prin- 
t ipii professati. I.e proj)ostc quindi delle prime 
imtnissioni e nomine saranno dalle locali au- 
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torìtà civili e governative dirette ai capo della 
provincia, e da questo con volo inoltrate al 
Ministero delle armi per Papprovazione defini- 
tiva, e il rilascio della pagella d'ammissione: 
mentre potrà intanto avere effetto Tammissione 
provvisoria dell'aspirante quando si tratti dì 
semplici soldati. 

Art. 9. Le nomine degli uffìziali sono pa- 
rimenti nella prima ammissione iniziate dai 
Capo della provìnca, c le proposte rimesse al 
Ministero delle armi cui spetta sottoporle alla 
Sovrana approvazione: dopo di che si rilasciano 
i brevetti di nomina nei modi usati per gli 
ufficiali delle truppe di linea. 

Art. < 10 . Anche le prime nomine dei gra- 
duati da ajutante sotto-uffiziale a basso saranno 
di spettanza del Ministro delle armi, dal quale 
verranno conferite dietro le proposte trasmesse 
dal Capo della rprovincia. 

Art. >14. Infrattanto però e per formare 
il nucleo dei nuovi battaglioni nelle provincie 
designate dal Governo, saranno di diritto ri- 
chiamali a farne parte col rispettivo grado di 
cui erano in possesso gli uffiziali, sotto-uifiziali 
e soldati della disciolta truppa ausiliare, purché 
per la loro età, buon fìsico, ed esemplare con- 
dotta conservata siano giudicati idonei a rias- 
sumere il servizio. 

Art. -12. Affìne di meglio garantire la 
composizione degli ausiliari di riserva, i Capi 
delle provincie anche nella scelta a designa- 
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/Jone ai gradi per detti corpi dovranno giovarsi 
dei lumi e suggerimenti dei comandante la 
divisione, se esiste nel luogo, ovvero del co- 
mandante locale delle truppe di linea ; i quali 
pure concorreranno anche con l’opera, special- 
mente airorganizzazionc militare delia truppa 
stessa. Perciò dove in qualche provincia non 
esista un comandante militare dì truppa di 
linea, il Ministro delle armi delegherà un uf- 
lìziale a tale eiTctto e lo spedirà temporanea- 
mente nel luogo medesimo. 

Art. t3. Dopo conferite le prime nomine 
in seguito della riorganizzazione dei Corpi ausi- 
liari di riserva, gli ulteriori avanzamenti degli 
uffìziali, e soito-uffìzialì, e le proposte relative 
ai medesimi si effettueranno con le stesse regole 
e norme in vigore per le truppe di lìnea. 
Stante pein l’organizzazione delia delta milizia 
in battaglioni fra loro distinti e separati, così 
gli avanzamenti medesimi sì effellucranno nei- 
r interno di ciascun battaglione dove se ne offre 
la vacanza. 

Art. [Nella truppa ausiliare di riserva, 
una volta che uno siasi arruolato, non potrà 
dimettersi a proprio talento. Chiunque bramerà 
il suo congedo (dopo avere almen servito per 
io spazio dì due anni ) dovrà far tenere una sup- 
plica corredata di documenti che giustifichino 
le cause legittime della dimanda dì dimissione. 

Art. 15. Le dimissioni agli ulfiziali non 
potranno essere accontate se non dietro Sovrana 
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approvazione: per quelle dei sotlo-uinziali e 
couìuni si seguirà il metodo ossservato nelle 
truppe di linea. Tutte le istanze di congedo 
saranno quindi dal capo del corpo dirette per 
la via gerarchica al Ministero delle armi. 

Art. 4 6. Dopo dieci anni di onorato ser- 
vizio, sarà accordato il ritiro, se verrà chiesto, 
coH'aso delTuiiiforme e col godimento dei pri* 
vilegii inerenti. 

Art. 47. La truppa ausiliare di riserva 
è sottoposta, come tutte le altre* truppe dello 
Stato, alle leggi e regolamenti di servizio, di 
disciplina, d'istruzione, e d'amministrazione, 
stabiliti dal Governo. Quindi le attribuzioni 
ed ingerenze dei comandanti le divisioni, de- 
gli intendenti militari, e dell'uditorato gene- 
rale si estenderanno anche sulla medesima nelle 
stesse forme c proporzioni accordategli dai re- v 
golamenti in vigore. 

Art. 48. In ogni battaglione, almeno nei 
primordii di sua formazione, sarà destinato 
un istruttore che potrà essere scelto fra gli 
uffiziali, ed anche fra i sotto-uffiziali dei corpi 
di linea in attività di servizio od anche in 
giubilazione. In quest'ultimo caso sarà al giu- 
bilato retribuita una mensile gratificazione, se 
uffiziale, di scudi cinque, c se sotto-uffizìalc, 
di scudi tre. 

Detto istruttore avrà l’obbligo di eser- 
citare dapprima i graduati nelle manovre e 
conoscenze dei proprii doveri, per essere quin- 
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(li coadjuvato (Ini medesimi nell’ istruzione ge* 
nerale del corpo. 

Art. -IG. La truppa ausiliare di riserva in 
forza della sua inslituzione è destinata a rin- 
forzare ad ogni occorrenza le truppe perma- 
nenti, sia di linea , sia di gendarmeria. Per 
siffatto principio è chiamata al bisogno di as- 
sumere Tattivilà di servizio, nel quantitativo 
stimalo necessario: diversamente essa si con- 
serva, nello stato di inattività. 

Art. 20.' La forza della truppa ausiliare 
di riserva chiamata in attività di servizio sia 
promiscuamente alle truppe di linea, sia iso- 
latamente per supplire alle medesime, dipen- 
derà sempre dalT uffìziale di grado superiore 
delie truppe di linea che comanderà nella pro- 
vìncia e nella guarnigione : anche a parità di 
grado, il comando sarà egualmente devoluto 
alTuffìzìnle della truppa di lìnea anche sopra 
gli uffìziali e la truppa di riserva che si trova 
nello stesso luogo, o che fa parte di uno stesso 
distaccamento. Sussidiando Tarma di gendar- 
meria, gli ausiliari chiamati in servizio dipen- 
deranno dai capi della stessa gendarmeria. 

Art. 2t . Non potrà essere chiamata in 
attività di servizio la truppa ausiliare di ri- 
serva, sia per battaglione, o per compagnia, 
sia per frazione o distaccamento senza la pre- 
ventiva approvazione ed ordine del Ministro 
delle armi. Solo a tale disposto è fatta eccezione 
per quegli uomini che sono regolarmente re- 
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qnìsili in sussidio della gendarmerìa dovendosi 
questi considerare come individui isolali. 

Art. 22. INei soli casi di urgenza i Pre- 
sidi delle provincie ove la truppa ausiliare di 
riserva è organizzata, inonlurata, ed armata, 
potranno attivare nelP interno del circondario 
quella qualità e <]uantìlà di detta truppa che 
crederanno essenziale per imperiosa circostanza 
straordinaria in deficienza o assoluta mancanza 
di truppa di linea o di gendarmeria; ma do- 
vranno nel primo corso di posta darne rap- 
porto alla segreteria di Stalo accennando i 
motivi del subitaneo armamento per le conse- 
cutive sue disposizioni, ed in pari tempo sa- 
ranno in obbligo di renderne inteso il Ministro 
delle armi ed anche il comandante della divi- 
sione territoriale militare. 

Art. 23. In qualunque dei casi contem- 
plati nei precedenti articoli 2t e 22 i sotto- 
uffiziali, ed anche gli ulfiziali di una compagnia 
non saranno chiamati in attività di servizio se 
non in proporzione al numero della forza or- 
dinata a prendere le armi. Lo stato maggiore 
di un battaglione assumerà l'attività di servizio 
allorché ne sarà dato ordine speciale dal Mi- 
nistro delle armi secondo le esigenze del ser- 
vizio che il corpo stesso è chiamato a prestare. 

Art. 24. Sono accordati alla truppa ausi- 
liare di riserva i privilegii descritti nell’an- 
nesso quadro lelt. B. 

Art. 25. Il soldo e trattamento che sarà 
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pagalo ad ogni uffiKÌale, sollo-ulfìziale, e fo- 
inune allorché sia chiamato in attività di ser- 
vizio in sussidio o in rappresentanza delle trup- 
pe di linea, viene indicalo nell'annesso quadro 
lett. C. Il detto quadro dimostra pure gii as- 
segni, e a chi dovuti quando anche la truppa 
, di riserva trovasi nello stato di non attività. 

Quei ccnriuni che prestano servizio in 
sussidio della gcndarmrria ricevono giornal- 
mente il soldo di baj. venti ragguaglialo a 
quello dei gendarme a piedi, esclusa la razione 
del pane. 

Art. 26. Gli imiividui delle truppe ausi- 
liari di riserva da sergente maggiore a basso 
riceveranno dal Governo tutti gli elfetti di ve- 
stiario , (ornimento , ed armamento descritto 
neirunilo quadro lett. D. dove pure sono in- 
dicate le durale degli effetti medesimi. 

Art. 27. Gli uflìziali, e gii ajulanti sot- 
to ufiiziali debbano equipaggiarsi di tutto il 
corredo militare a proprie spese, compreso an- 
cora Parmamento. Verun uffìziale o ajutante 
potrà chiamarsi a prestare servizio attivo se non 
è completamente fornito del vestiario militare. 

Art. 28. Gli annessi figurini indicano la 
forma e colori del vestiario ed altro delle trup- 
pe ausiliari di riserva. 

Art. 29. Saranno forniti per cura del Mi- 
nistero delle armi ai sìngoli comandanti dei 
battaglioni, e delle compagnie isolate, i ruoli, 
le matricole, ed altri registri occorrenti per te- 




ner conto del personale e deirammìnìstrazione 
militare. 

Art. 30. Le lettere e pieghi contenenti af- 
fari dì ufficio e diretti ai comandati delle trup- 
pe ausiliari di riserva in attività di servizio e 
muniti della targa o timbro militare, saranno 
esenti dal pagamento della tassa postale nello 
stesso modo e osservate le medesime regole che 
sì osservano per i capi delle truppe di linea. 

Art. 3t. Al Ministero delle armi compe- 
terà di emanare in appresso le istruzioni e di- 
sposizioni reputate necessarie per la più esatta 
organizzazione, attivazione, amministrazione, 
e regolarità di detta truppa. 

Roma li 2 gennajo 4860. 

. Il Presid. del Consìglio dei Ministri . 

G. Card. Antonelu 
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TRUPPA AUSILIARE 1)1 RISERVA 


COMPOSIZIONE DELLO STATO MAGCIOKE DI CN BATTAtìUONE 





GRADI 

QCANTITA* 

AMSOTAZIONI 

MM|iore ComAodanlc del 
oetuglione (*) 

1 

(*) Tale è il grado elfeUivo del comandante di cia- 
senn battaglione. Potrebbe nullaneno taluno di 

C4pfeIUno MilìUre 

1 

detti comaodaoli avere anche il grado onorario 
di tenente colonnello per motivo che già ve 

CftpiUDO Ajolento UH' 


ne he di quelli delTanllc* truppe ensilie.e rhe 

giore 

1 

ne sono investiti. 

Teneoie Tesoriere (*)•••• 

1 

(•) Sarà fatta ecceiionc di conservare, cioè il gra- 
do di capitano a quei qnartier maatri dell’ an- 

Cfflzialo SAQitarìo , con 


lice (ruppe aulilierc (he pii Irorend inreilih 

Vengo di Tenente in 2.* 

1 

di tal grado. 

AjuUnle sottO'Ufluieie... 



Ceporale Tamburo 



Totale 

B 


11^ COMPOSIZIONB GRADUALE DI UNA COMPAGNIA || 

GRADI 

Ocantita’ 

ANNOTAZIONI 

Capitano (*) 

1 

(*) Il capitano ed il tenente ricevono sempre le 
competente del soldo di 2* classe quanoo as- 

Teneulc (*) 

1 

sumono 1' attività di terviiio. 

Sotto tenente 

1 


Sergente maggiore 

1 


Sergenti 

o 


Sergente Foriere 

1 


Caporali. 

8 


Tantbarl 

2 


Coimtni 

Operajo armiere con ran« 

m 

1 


go di comune 


T«iuk ... 

uo (•) 

(•) La compagnia potrà essere anche di fona mi- 
nore non mai pero al di sotto di cento leste. 
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Quadro Lrtt. B. 


OINORI E PRIVILEGI 

ACCORT>A.TI ALLA TRUPPA AUSILIARE DI RISERVA * 

1. * Il privilegio del Foro militare; attiva- 
mente nel caso di offesa in servizio, e per odio 
del medesimo; passivamente per delitti anche 
comuni commessi in attività di servizio. 

2. " X^oslendatur per sei giorni prima del- 
Pesecuzione de' mandali civili, e V exequatur 
'della superiorità militare. 

3. ° Il pagamento della sola metà delle pro- 
pine in tutte le cause. 

-i.* La cosi detta pace in termini nelle sole 
cause, che non eccedono la giurisdizione dei 
podestà. 

5. " L’esenzione, se ne vorrà godere , dalle 
gravezze communitative che risguardano sola- 
mente l’opera della persona. 

6. " L’esenzione dagli alloggi militari di trup- 
pe estere, o nazionali. 

7. ” Il libero giro nell’interno della provincia 
senza passaporto, e l’uso dell’archibugio da 
caccia senza licenza della Polizia, la patente 
tenendo luogo di quello, e di questa. 

Oltre i suddetti onori e privilegii, è ac- 
cordato e sarà pagata a ciascun solt’ ufficiale. 
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e comune, da sergente maggiore a basso, il 
quale sia ammesso nei ruoli di questa Forza 
ausiliare, Pannua retribuzione di scudi tre, la 
quale terrà luogo delle antiche franchigie con- 
cesse ai militi provinciali, e compenso della 
presentazione alle riviste periodiche, che ver- 
ranno stabilite nel decorso d^ogni anno. 
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QrADRO Litt. C. 


AUSILIAKI DI RISERVA 

— o umm o - 


TARIFFA 

DEL SOLDO ED ACCESSORI DEVOLUTI IN ATTIVITÀ* 
DI SERVIZIO ED IN QUIESCENZA 

• I fi f • 
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R U P P A PICCOLO CFFIZIALI DI 

STATO 

COHPAGNIC MABOIOHB COMPAOKIA STAIO KACGIOBl 


IN ATTIVITÀ’ DI 




Soldo «{l'IiKUTidiii Miluilo IsdeoalU 
rogati a di 


Gioroala Alloggio 



Maggiore s...» 55 

Cappellano 7 . 25 

Capilano ajulanle maggiore 34 

UIQxiale sanitario 22 

Tesoriere ( tenente in 2.* ) 22 

Capitano di 2.* classe 34 


Tenente. 


1 20 39 


12 > 37 


Sotto-Tenente...id. 


Ajutanle solto-ufOziaie I 15 


Caporale tamburo . 


Sergente maggiore.. 


Sergcnie.. 


Sergente foriere. 


Caporale. 


Tamburo.. 


Comune.. 


Operajo armiere . 



Digitized by Google 


TOTALE 










— ^5 


SERVIZIO 


IN OUt£SCE^ZA 



Giorna- 

liero 

loprtioldo 

ordin&rìo 

e 

diari» 

Giorn»- 

lier» 

riienuU 

di 

panizione 

AdduiU 
spese 
d’ UDìrio 
e di 
girala 

Annnate 
assegno 
per 
sMse 
d'Ofllcio 
coQier- 
vatione 
degli 
cffelU 
tutti 
di Cobi- 
pagi» 
e 

Magaz- 

zino 

Annuale 

assegno 

di 

Iran- 

rbigia 

da 

Sergente 

Maggiore 

a 

basso 

NOTE 


1 

88 

» 

90 

co 

» 

a 


a 


4.* 1 (liconlro soldi non so^o sog- 
gptti «llii ritcmils a fasore delle giubi- 


» 

.So 

s 

40 

1 

» 

a 


a 


laaioni e pensioni. 

2.° Il maggiore in atlirilì di ser- 


» 

•S5 

• 

55 

» 

» 

a 


a 


vizio, ha diritto anche ad una giorna- 
liera razione di foraggio in natura, 


i 

A* 

• 

33 

> 

• 

a 


a 


qualora però tenga il cavallo di servi- 
zio, e li scudi 6 che rteere per spese 
di ufllcio e rappresentanza sono metà 
per II 1.* titolo, e metà per il secondo. 


> 

44 


33 

40 

» 

a 


a 




55 

• 

33 

1 

a 

36 


a 


3.* Il maggior comandante ed il 
lesoriore in serrizio attiro hanno sopra 



44 


33 

» 

• 

a 


a 


il loro assegno il carico di tenere nelle 
loro abitazioni, il primo la cancellarla 


• 

44 


30 

» 

> 



a 


disciplinale, il secondo 1' amministrati- 
ra,ed a carico del loro assegno dovran- 
no provvedere alle miti spese d'ufOc.'o 



22 

i 

> 

f5 


» 

a 


a 


delle compagnie degenti nella loro pro- 
pria stazione. 


» 

«3r. 

1 

04 5 

» 

a 

a 


3 


4.° Ciascun comandante di compa- 
gnia in attività , quando è distaccalo 


» 

OS 5 

* 

06 2 

> 

a 

a 


3 


dalla residenza del corpo gode per spese 
d'ufScio baj. 60 mensili a carico del go- 


» 

04 4 

» 

03 2 

1 

a 

a 


3 


veruo. 

5.* L’uffìciale comandante un di- 


» 

04 4 

» 

03 2 

1 

» 

a 


3 


staccarnento fuori della residenza della 
5ua compì gnia in servizio come sopra, 


» 

03 4 

1 

04 3 

■ 

a 

a 


3 


percepirà mensili baj. 40 soltanto per 
spese d’i'fOcio a carico come sopra. 


» 

02 2 

> 

04 5 


a 

a 


3 


6.' Se petò tal distaccamento è su- 
periore a 13 teste, e comaudato da un 


» 

02 2 

» 

04 3 

» 

a 

a 


3 


sutt i-ufOzialc, In tal raso percepirà que- 
sti baj. 30 mensili soltanto a carico co- 


> 

02 2 

» 

04 3 

8 

a 

a 


3 


me sopra. 
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( Seguono le Noie ) 

7. * L* indenniU di illoggio non sari detoluta agli uCflziati di qualunque 
grado quando, prestando servizio, risiedono nello piazze di loro domicilio 
civile. 

8. * Verun assegno sari devoluto, se non che ad un solo esercente. 

9. * Oltre le dicontro competenze, gl' individui da sergente maggiore a bas- 
so in attiviti di servizio, avranoo auche una giornaliera razione di pane come 
ha la Linea. 

10. ” Gl’individui di truppa in attiviti di servizio saranno assoggettali 

alla nutrizione dell’ordinario come la Linea ed a similitudine di essa, pres.so 
gli ausiliari sari istituita la massa ordinaria a favore della quale ricadranno 
tutte lo ritenute di punizione ec. e colla quale, evitando risultanze in de- 
bito, dovranno sostenersi tutte le altre spese previsto nelle istruzioni ripor- 
tate nel relativo libro d'ordinario a stampa, di cui sarà fornita ogti compa- 
gnia a cura dello intendenze. | 

11. ’ Quegli ausiliarj che per qaalcbo mancanza potessero essere dete- 
nuti nei profossi di piazza, saranno mantenuti daU'Amministrazione dei pro- 
fossi stessi come si usa per la Linea, e olire la razione di pano riceveranno 
la seguente giornaliera competenza basata sugli averi maggiori che percepi- 
scono a confronto della Linea-Sergente maggiore baj. 15, sergente foriere 
baj. Il, caporale baj. 07 1 tamburri operaj e soldati baj. OS I. 

12. " Tanto la chiamata della quiescenza in attività, quanto il ritorno alla i 

quiescenza dovranno essere giustificati coll’ originale ordine ricevuto indi- 
cante la precisa quantità nominativa delle testo da uffiziale a basso e do- 
vranno essere altres'i esattamente comprovati i precisi giorni che dettero prin- 
cipio e termine ad ogni servizio. < 

13. * Godrà il solo puro soldo ogni individuo da sergente maggiore a bas- 
to chiamato in servizio attivo pei giorni ancora che deve impiegare parten- 
do dal luogo del'suo stabile domicilio per portarsi alla fissata sua destina- 
zione, cosi anche pel suo ritorno allorquando verrà posto in quiescenza, 
fissandosi la distanza per ogni giorno di marcia iu miglia venticinque al ma- 
ximum. 

14. ’ Quando gli ausiliarj saranno posti in sussidio della gendarmeria, 
della truppa di finanza ec. sarà legalmente giustificato il principio termine 
presso l'amministrazione dei corpi coi sono in forza , mentre poi saranno 
pagati direttamente dai corpi cui sussidiano io baj. 20 giornalieri soltanto, e 
senza percezione di pane, od i corpi medesimi porteranno in spesa gl' inerenti 
pagamenti nei loro conti colle consuete modalità giustificative. 

15. ’ I sotlo-uffiziali e caporali ausiliarj esibendosi isolatamente di pre- 
stare servizio in sussidio di detti corpi non potranno essere considerati che 
come semplici comuni e non potranno percepire che i delti baj. 20 al giorno. 

16. ° Nei sussidj suddetti avranno gli ausiliarj pur diritto di percepite la 
loto parte de’ premj e propine, inerenti a quelle operazioni nelle quali 
avranno cooperato. 

17. ’ Avranno pure diritto di percepire gli emolumenti e propine di Piazza, 
quando presteranno l’inerente servizio. 

18. ’ Gl’individui di truppa, che stando in servizio marceranno isolati 
percepiranno come la Linea il pane in contante. 

19. ’ Ogni comandante di compagnia dovrà per preciso suo obbligo ri- 
tirare le competenze dell'intera compagnia , o dal tesoriere, o dalla cassa 
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( Seguono te noie ) 

camerale accondo la sna posizione, quindi dovri passare la ccmpelcnza |(inr- 
nalicra de’ suoi individui di truppa al suo sercentc maggiore per pagare ul' >n- 
diridui medesimi prima deH'ordinario, restando di stretta osscrranza al capi- 
tano di pagaie quindicinalmente egli stesso, le competenze agli ufliziali il I.* 
ed il 16 di ogni mese. 

20. ' Quando i corpi ausìliarj saranno in quiescenza, la ufiizialiU di stato 
maggiore e di compagnia, riceveranno in 6ne di anno le competenze designate 
in tale posizione nella presente tariffa, la quale sari sospesa per intero ji 
comandanti dei corpi e loro tesorieri durante il tempo che percepiranno le 
competenze di altività. 

21. * Nella posizione di quie.sccnza incomberà si comandanti di corpo di 
effettuare almeno due girate l’anno delle quali trasmetteranno al Ministero 
delle armi I’ inerente rapporto diviso in due parti, una amministrativa, e l’al- 
tro disciplinale e di servizio, per la trafila della intendenza e del comando 
divisionario, i quali nell’ inoltrarlo dovranno inteiloquire in quello che loro 
riguarda. 

22. * Gli annui scudi tre di franchigia saranno pagali in fino di anno a 
tutti gl'individui di truppa da sergente maggiore a basso, che si troveranno 
presenti alla rivista tanto trovandosi i medesimi nella posizione di attività , 
che in quella di quiescenza, ed il diritto di percezione, si verificherà dal pri- 
*>o del mese per quelli anmrmtati nella prima quindicina, dal 16 per quelli 
aumentali nella seconda, cosi viceversa per quelli diminuiti o relativamente, 
i mesi saranno calcolati tutti di trenta giorni. 
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•l 

INDICAZIONE 

-« 

a 

• 

a 

C- 

Durila 

In 

meli 

Porta bajonctia i 

i 

144 

Corea da fucile 

I 

9G 

Copri focone-.. 

1 

72 

Centorini da cappotto 

t 

96 

MuecigNe di pelle 

1 

96 

Grande corea 

1 

96 

Casia di ottone per lainburru 

i 

240 

Bacchette per detto 

1 

36 

Porta bacchette di ottone 

I 

240 

Bandoliera da (amburro 

1 

120 

Cosciale di pelle 

1 

36 

Corea di cassa 

1 

120 

Cassa del caporale tamburro 

1 

210 


Oggetti di cucina. 
Efrclti da letto. 


Mobilia ed utensili di caserma. 


Lumi e combustibili. 


Armi e muniziuni da guerra. 
EITctti di massa. 


Tntt’altro ec^ 


/ Si Iraluria per 
! brerili di dellj- 


Sliare con >ppo- 
aila larilTa I di- 
conlro moli , i 
quali nello alesso 
modo, come sono 
dllTusamenle sri' 
lappali nelle al- 
genti tariffo a stam- 
pa ti dispone che 
Tengano applicati 
ai corpi ausiliarj , 
•alTo quelle par- 
liall modiflcaxio- 
ni che In atto 
pratiqp. ti rico- 
nosceranno ne- 
cessarie dalle In- 
lendence dirisio- 
narie. 


^OTK 


carico delle comuni pror- 
veduto di magazzino) .sen- 
za produrre un certiflca- 
to delle intendenze com- 
proranle in tutto e per 
tutto quanto si ò premesso. 
In lutto ciò è chiamato a 
responsabilità rigor isa an- 
che il comandante del 
corpo. 

3. ' Detto assegno a 
favore dei capitani coman- 
danti di compagnia in 
quiescenza cesserà a favo- 
re dei medesimi quando 
percepiranno lo competen- 
ze in attività , ed anche 
qu.vndo avranno in servi- 
zio sopra quaranta teste 
da sergente magginre a 
basso, dappoiché in que- 
sta circnstonza gli elfetti 
aiiiiiiagazzinati sono in di- 
stribuzione. 

4. * Il naturale consu- 
mo ordinario degli effetti 
tulli quando sono ,'mma- 
gazziiiali durante la quie- 
scenza , sarà calcolato in 
rag'onc di cinque sole 
giornale per ogni mese di 
trenta giorni , unendo a 
giiisiiilcazione della copia 
letterale uno stato deno- 
tante tale consumo il di 
cui modello sarà fornito a 
cura delle inlendcpze di- 
visionarie. 

5. * Gli effetti scaduti, 
appena vengano rimpiaz- 
zali dovranno essere con- 
temporaneamente. riversali 
al inagazziiiò centrale del- 
la divisione. 

6. ” Ogni individuo do- 
vrà fornirsi a proprio ccn- 
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(IN. 2.) Anche in quest anno come nei tras- 
corsi è permessa la coltura dei tabacchi 
nelle solite provincie dello Stato colle stesse 
norme e discipline che si leggono nel testo 
riportato per esteso nel qoI. ^855 pag. ^0. 
( INolificazione del Ministero delle finanze 'IO 
gcnnajo -1860). 


(IN. 3.) CAr colare del Ministero dell'interno 
del IO gennajo 4K(ì0 //. 39914. colla quale 
si permettono nelle provincie i soliti diserti- 
menti del carnevale, e l'estrazione, delle tom- 
bole colle norme de' precedenti anni ( Dispo- 
sizione simile a quella riportala per esteso 
•al voi. IV. 4 850 parte 1. pa^. I.) 


* (IN. 4.) Il comune d' A cqu alagna è autoriz- 
zato a tenere in Polinco università di Pie- 
tralata una fiera annua nel giorno 7 settem- 
bre parche il medesimo non sia festivo di 
precetto^ nel qual caso dovrà sostituirsi altro 
giorno feriale. (INolificazione del Ministero 
del commercio ec. 4 0 gennajo 4860 ). 

■ u*) oin-Hinoo / 
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* ( ^. r».) .il t'onunnt di Manie San! a, dele- 
gazione di Macerala., sono concesse due nuove 
fiere nei giorni ^ 2 aprile c 7 oUobre pur- 
ché peraltro non siano festivi di precello , 
nel qual caso dovrà sosliluirsene altri feriali. 
(Nolilica/ioiie del iMinislero del coniniercioec. 
28 geminjo ^8C0). 


* (!N. G.) Al comune di Appigliano delega- 
zione di Macerata., è permesso., che ristretto 
ai soli giorni \ e 2 agosto la fiera che ha 
luogo presso Forano., siane attivata una nuova 
nel giorno gennajo di ogni anno purché 
non sia festivo di precetto., mentre in questo 
caso dovrà sostituirsene altro feriale. (Notifu li- 
7,ione del Mirjislero del commercio ec. 5 mar- 
zo ^8C0). 


* (IN. 7.) Al comune di Cast orano delegazione 
di Ascolf è concessa una fiera annua nel 
giorno 23 maggio parche non sia festivo di 
precetto, dovendosi in questo caso sostituir- 
sene altro feriale. (INoiincazioue »lel iMinislero 
del commercio oc 5 ni:»r/,o ^860). 
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(i>. 8.) Ordine circolare del Ministero del- 
l' interno N. -i2365. Sulla reciproca fratta- 
firn degli affari giudiziali Jra il gos'erno 
pontificio, e quello di ausi ria. 

8 MARSio 4 860 

Per rendere più sollecita i’atnininistrazio* 
ne della giustizia sopra le materie civili, Pomo 
e lino sig. Cardinale Segretario di Stato, con 
suo dispaccio del 20 fehbrajo N. 7878 ha par- 
lecijialo al sottoscritto Ministro dell’inlerno, che 
fra il Governo della Santa Sede c quella di sua 
Maestà Imperiale c Reale Apostolica, amplian- 
dosi quanto fu già annunciato con la circolare 
di questo Ministero dei 4 8 aprile 4 855 n. 4242, 
(4) è stato stabilito d’introdurre il princi- 
pio di rcciprocanza diretta tra le autorità giu- 
diziarie dei rispettivi Stati nel modo seguente. 

4. Le autorità giudiziarie dell'Impero di 
austrià c dello Stato pontifìcio, siano esse di 
rango uguale o diverso, corrisponderanno di- 
rettamente tra loro in affari di amministra* 
zione della giustizia in materia civile, tranne 
il caso in cui circostanze particolari rendano 
indispensabile la via diplomatica. 

2. Vengono esclusi dall.i corrispondenza 
diretta, e sono riservati alla via diplomatica; • 


(1) Vedi voi. IX. p.Tg. 106. 
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A. Gli affari che per rapporti speciali, o per 
disposizioni dei trattali vigenti fra entrambi 
i governi, debbono trattarsi diplomaticamente 

B. Gli affari che si riferiscono alla esecuzione 
di una sentenza pronunciala defìóitivamente, o 
ai provvedimenti assicurativi, per esempio con 
l’arresto di persona o sequestro di mobili esi- 
stenti nelle mani di un terzo; alle sequestra- 
zioni ed altre cautele provvisionali. 

C. Gli affari che sono di competenza del 
foro ecclesiastico , sia che riguardino cose o 
persone ecclesiastiche. 

' In esecuzione perciò di siffatta convenzione 
internazionale le autorità giudiziarie dello Sta- 
to pontifìcio, ciascuna nel circondario della sua 
giurisdizione, si daranno cura che da ora in poi 
tali disposizioni abbiano il loro effetto , ren- 
dendo sempre inteso il Ministero dcirinteriio 
delle rogatorie che saranno avanzate e ricevute. 

La presente circolare sarà affìssa nelle can- 
cellerìe per quaranta giorni, e quindi conser- 
vata negli atti. 

Dal Ministero dell' interno lì 8 mar- 
zo 1860. 


7/ Ministro dell' interno 
A. Pila 
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(N. 9.) Ordine circolare del Ministero del- 
V interno n. 42364. Convenzione sulle coni’- 
petente de' tribunali sopra l'eredità de' mobili 
appartenenti ai sudditi pontifica morti negli 
Siati austriaci^ e viceversa. 

8 MARZO 4860 

Con dispaccio del 20 febbraio n. 7722 
Temo e rmo sig. Cardinale Segretario di Stato 
ha partecipato al sottoscritto Ministro dell'in- 
terno, che fra il governo della Santa Sede, e 
quello di Sua Maestà Imperiale e Reale Apo- 
stolica essendosi trattato del modo di regolare 
la competenza dei tribunali di origine, sopra 
le eredità in mobili dei sudditi pontifìci morti 
negli.Stali austriaci e viceversa, si è recipro- 
camente stabilita la seguente convenzione. 

4. La ventilazione sulla eredità dei mo- 
bili compete ai tribunali del governo, di cui 
il defunto era suddito, senza avere riguardo al 
domicilio che quegli avesse potuto acquistare 
neiraltro Stato; tranne il caso di un concerto 
fra lutti i pretendenti di sottoporsi alle leggi 
ed alPautorità del paese ove avvenne la morte. 

2. A hne poi di determinare nei giudizi 
0 ventilazioni ereditarie da introdursi nei ri- 
spettivi Stati la qualità di mobile, od immo- 
bile di un effetto qualsiasi, dovrà aversi in vi- 
sta la legislazione , e quella darà la norma 
nelPazionc che si intraprenderà avanti i rela- 
tivi tribunali. 
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Di siffatta ConvRnzionc iiilcrnazionaU'. si 
dà partecipazione, perchè sia di norma a tutte 
le autorità giudiziarie, caricandosi i presidenti 
dei tribunali c<i i governatori di ordinare Paf- 
fissione di questa circolare nelle loro cancelle- 
rie, e conservarla negli atti. 

Dal Ministero dclPinterno il di 8 mar- 
zo. tSGO. 

il Ministro delf interno 
A. Pila. 


( iN« IO.) Disposizione del Ministero del com- 
mercio e dei labori pubblici n, 20 51 sulla 
riunione delle due società per le ferrovie 
Piodatinui e Pio-centrale. 

4 2 'MARZO 4860 

Sulla domanda dei signori Solar de Pon- 
lalbà e Ducros, rappresentanti le due società 
concessionarie di strade ferrate Pio-ceiitrajc e 
Pio-Ialina, diretta ad ottenere P approvazione 
ai progetto di riunione delle due società me- 
diante cessione delle concessioni della ferrovia 
Pio-latina alla società Pio-centrale: 

Il Santo Padre, udito il volo della con- 
sulta di Stato per le finanze ed il parere del 
consiglio dei INlinistri, si è degnato di appro- 
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v.irc le scgufeiili disposizioni iieirudicnza del T 
marzo 4 860. 

4. Premesso che il rescrillo 28 luglio 4859, 
a motivo d’inadempimento di condizioni, sì 
ha come non avvenuto, è accordato alla società 
concessionaria della strada ferrata da Roma al 
confine napolitano presso Ceprano, oltre la ga- 
ranzia risultante dalla concessione 3 marzo 4858 
una ulteriore garanzia per la linea di Frascati 
di franchi trecenlomila annui. 

Questa garanzia non principierà a decor- 
rere se non che dopo ultimata, collaudata e 
posta in attività la intera linea sopraddetta da 
Roma^ sino al confine napolitano. 

2. E prorogato a tutto l’anno 4 864 il ter- 
mine per la completa esecuzione dei lavori sino 
ai sudelto confine, con che progrediscano egual- 
mente i lavori della Pio-centrale con una som- 
ma proporzionata agli obblighi attuali. 

3. Il governo, per quanto riguarda il suo 
interesse , consente che la società Pio-latina 
ceda alla società Pio-centrale le concessioni ri- 
cevute. 

4 . Fermo rimanendo l’intiero capitale sociale 
della società Pio-centrale di franchi centoset- 
tantacinque milioni, di cui 85 milioni di azioni, 
la medesima società è autorizzata a combinare 
le sue operazioni finanziarie per procurare il 
capitale necessario a questa nuova impresa della 
Pio-Ialina, su quelle basi e forme, che stimerà 
del proprio interesse , ed a tutto suo carico, 
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rìschio e pericolo, senza responsabilità dei go- 
verno, con dichiarazione peraltro che tale ope- 
razione non possa eccedere ì trentadue milioni 
di franchi, e che tale aumento possa pure essere 
in obbligazioni piuttostochè in azioni. 

5. Si riserva il diritto di approvare gli ar- 
ticoli addizionali agli statuti, che dovranno es- 
sere in conformità della presente nuova com- 
binazione, ed esibirsi entro due mesi dalla data 
del presente rescritto. 

ISei medesimi articoli addizionali si esa- 
mineranno pure le offerte fatte dai rappresen- 
tanti delle società intorno alla sede ed al modo 
delPamministrazione. 

6. Debbono anche f>n[ianere fermi e riser- 
vati i diritti, azioni e ragioni, che per qua- 
lunque tìtolo al governo appartengono tanto 
in forza delle concessioni fatte in favore della 
società Pio-latina, quanto in forza delle altre 
fatte in favore della società Pio-centrale, alle 
quali tutte non s'intende recare col presente 
rescritto innovazione alcuna, dovendosi rite- 
nere, come sono, tanti contratti separati e tra 
loro distìnti, come separate e distinte sono state 
e rimangono le concessioni. 

7. S’intendono anche riservati ì diritti dei 
terzi a senso di legge contro le nominate due 
società. 

8. La società concessionaria, se dentro sei 
mesi dalla data del presente rescritto, ossia il 
giorno otto del mese dì settembre tSsessanta 
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non avrà eseguito nella linea Pio-latina un la- 
voro per 20 chilometri almeno dì strada oltre 
quelli già fatti, s4ntendera decaduta dalla pre- 
sente concessione. 

Dal Ministero dei lavori pubblici t2 mar- 
zo <860. 


Per Mons. Ministro assente 
Cav. Luigi Tosi. 


* ( N . < < . ) Nel territorio di Pontecorvo si 
permette anche in quest'' anno la coltura del 
tabacco osservate le solite norme e discipline 
riportate per esteso al voi. IX <855 pag. 46. 
(Notificazione del Ministero delle finanze <2 
marzo <860). 


(N. <2.) Nel territorio della delegazione di 
Benevento è permessa anche in quest' anno 
come nei trascorsi la coltura del tabacco 
colle solite norme e discipline riportate per 
esteso nel voi. del <844 della presente rac- 
colta a pag. 47. (Notificazione del Ministero 
(Ielle finanze <4 marzo <860). 
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(IN. 1 3. ) introduzione dall' estero senza dazio 
dei forraenloni e loro farine in tutto io Staio y 
e per la sezione del mediterraneo anche dei 
grani y e loro farine. 

47 MARZO 1860 

EDITTO 

Giacomo dtììa S. R. C. Card. Antonelh 
Diacono di S- Agata alla Suburra, 
dilla Sanliló di Nostro Signore PIO PAPA IX 

Segretario di Stato. 

Con legge eccezionale del 4 9 maggio 4 8.^9 
fu ordinalo il divieto deircsportazionc all'estero 
dei cereali, onde provvedere al bisogno del- 
rifiterno consumo. Ora a vieu»meglio tutelarlo, 
la Santità’ di [Nostro Signore, inteso il con- 
siglio dei Ministri, ed avuto il parere della 
consulta di Stato per le finanze, Ci ha ordinato 
di pubblicare, siccome pubblichiamo nei So- 
vrano suo^lNome fjuanlo appresso: 

4. E permessa in tutto lo Stato la in- 
troduzione dall’estero esente da dazio dei for- 
mentoni e loro farin:\ 

2. È permessa nella sola sezione del 
mediterraneo la introduzione come sopra dei 
grani e loro farine. 

11 Tesoriere geiieralc Ministro delle finanze 
è incaricalo della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stalo li t7 marzo 1860. 

G. Card. Antoneì.i.i 
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(N. M.) Norme perla fabbricazione della Po- 
tassa . 


24 MAU7>o 4 860 


EDITTO 


Giacomo itila S. R. C. Card. Aktonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostra Signore PIO PAPA IX 
Segretario di Stato. 

l.a esperienza ha diinoslrato, che una delle 
cause principali del deleriorameiilo de'boschi 
è l'anormale lavorazione della Potassa. La San- 
tità’ DI [Nostro Signore nel costatile impe- 
gno di conciliare l’esercizio di tale industria 
con t|uanl’allro influisce al ben essere dc’suoi 
amatissimi sudditi, accogliendo ancora i voli 
tirila consulta di Stato per le fìnanze, c di 
vari consigli provinciali, udito il consiglio di 
Stalo, ed il consiglio de’Ministri, si è quindi 
degnala di prescrivere le seguenti disposizio- 
ni, che noi nel Sovrano suo nome, e di suo 
ordine pubblichiamo. 

Art. 4. Sarà da ora in avanli ad ognuno 
vietata la fabbricazione della Potassa il 
preventivo permesso della Congregazione spe- 
ciale di sanità, dalla <|uale verrà gratuitameti- 
te accordalo presso il parere delle deputazio- 
ni e commissioni sanitarie comunali e pro- 
vinciali de'luoghi ove inlenderà di eseguirla, 
e presso la prova del l’acquisto delle legna ne- 

3 
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cessa ria alla estrazione della Potassa. Tale per- 
messo peraltro s'intende limitato alla sola sta- 
gione in cui si suole elTettuare la lavorazione, 
cioè dal mese di novembre a tutto il giugno 
del Tanno successivo. 

Art. 2. Compiutasi Tautorizzata fabbricazio* 
ne dovrà ognuno denunciare non più tardi del 
4 5 luglio alT autorità governativa locale la 
quantità del prodotto da lui ottenuto. 

Se poi o durante la lavorazione, o que^ 
sta ultimata, s’intendesse vendere o nell’ in- 
terno od all’estero , in parte o in tutto , il 
prodotto medesimo, dovranno osservarsi le se- 
guenti discipline: 

§. 4 . Dovrà il fabbricatore denunciare 
alTautorità governativa locale il nome cogno- 
me e domicilio dell’acquirente, la quantità 
della Potassa vendutagli, e ritirare il certifi- 
cato sulla eseguita denuncia prima di conse- 
gnare il genere. 

§. 2. Anche l’acquirente dovrà colle in- 
dicale norme dare la denuncia del nome e co- 
gnome del venditore , e della quantità della 
Potassa da lui acquisl.tta. 

§. 3. Per la Potassa poi spedita alTcste- 
ro dovrà il fabbricatore esibire alTautorità go- 
vernativa locale il cerlilìcato doganale da cui 
risulti il quantitativo. 

§. 4. Le denuncie ed i cerlilicati doganali 
prescritti ne’ tre precedenti paragrafi saranno 
dalle autorità governative trasmessi nel più 
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breve tempo possibile alla Congregazione spe- 
ciale (li sanità. 

Art. 3. Tutti coloro che dessero false tle- 
nuncie sia intorno alla legna provveduta, sia 
sulla (juantità della Potassa ritratta, venduta 
ed acquistata; ovvero che mentissero nella de- 
nuncia circa al luogo ove si procurarono legna 
e ceneri; o che portassero alle fabbriche ceneri 
ottenute con bruciamenti clandestini di piante, 
saranno sottoposti ad una multa non minore 
di scudi cinque, nè maggiore di scudi cento, 
cd incorreranno nella perdita delle legna, ce- 
neri, c potassa di cui si trovassero ancora pos- 
sessori . 

Art. 4. Nella esecuzione dei lavori si os- 
serveranno le seguenti prescrizioni; 

§. \. Le masse della legna da bruciare 
avranno non più di nove palmi per ciascun 
lato. 

* §. 2. Saranno situate nc'luoghi il me- 
no possibile popolati da piante boschive, c do- 
vranno comunque distare non meno di dodici 
palmi da qualsivoglia pianta in piedi. 

§. 3. Prima che si dia fuoco alle masse 
saranno esse circondate da una rosta avente il 
raggio di palmi 4 2, togliendo da quella su- 
perficie qualsiasi materia combustibile. 

§. 4. Le masse durante rincemlio do- 
vranno essere assiduamente guardate dali’ope- 
raju addetto alla lavorazione. 

§. 5. Dovrà cessare il bruciamento nel- 
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le macchie col terminare del mese di aprìie 
di ciascun'anno. 

Art. 6. Le trasgressioni al prescrillo 
nell’antecedente articolò saranno punite con 
multe dagli scudi cinque agli scudi citiquanta 
a carico di colui che abbia riportato il per- 
messo per la fabbricazione delia potassa. 

Art. 7. Il prodotto della vendita delle ma- 
terie cadute in commissum c Timportare delle 
multe saranno per duo terzi devoluti all’ in- 
ventore che somministrerà le prove della con* 
travvenzione, o alla forza pubblica che la ese- 
guirà di officio; l’altro terzo cederà a profitto 
doirerario. 

La insolvibilità del condannato alla 
multa lo sottopone alla sanzione comminata 
dall’art. 67 del regolamento penale. 

Art. 8. Oltre le pene stabilite nel conte- 
hio della presente legge, sarà sottoposto aH’e** 
menda de’danni ossia al pagamento del yz/a/ 2 //' 
interest, l’ intraprendente della fabbricazione, 
come quegli dal cui arbitrio derivò la scelta 
de'subalterni operaj , e cui ne spelta esclusi- 
vamente la vigilanza. 

Art. 9. E’ affid.ilo l'incarico alle deputa- 
zioni e commissioni sanitarie di sorvegliare le 
lavorazioni di potassa. Le autorità governa- 
tive, le quali saranno avvertite di qualunque 
permesso accordato, useranno anch’esse oppor- 
tuna vigilanza, il giudizio delle contravven- 
zioni, è di competenz.i de’ giusdicenti , asse.s- 
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sori , 0 ^ovrrnalori locali , qualora non vi 
concorra altro delilio supcMÌoi'e alla loro com< 
pclenza. 

Art. 4 0. Le disposizioni portale dalia pre*» 
sente legge avranno effetto per le lavorazioni 
della ventura stagione. 

Dato in liorna questo di 24 marzo 4860. 

G. Card. Antonelm 


(IN. 4 5.) Circolare del Mi/iislero del commer» 
cio^ e lavori pubblici, n. 3528 sulle rettifi* 
razioni delle Bussole ed al! ri isl corneali dì 
, bordo., n fine di tener conto delta decUnq* 
tione dell'Ago magnetico, , , . 

4 4 APRILE 4860 

Il Governo pontificio, nell’ inlendimenta 
di viemeglio giovare all’ incremento della scien- 
za e della navigazione volse le sue cure allo 
stabilimento di due Osservatori magnetici e 
meteorologici, uno in Ancona pel mare adria* 
tico, l’altro in Roma pel mediterraneo, quali 
fornì di sceltissimi istromenti dando pel primo 
r esempio di questa preziosa istituzione in 
Italia , e porgendo ai capitani de’ bastimenti il 
modo sicuro di poter regolare le Bussole, ed 
i Cronometri, e di tener rotilo tielle declina* 
zioni delTago magnetico. 
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Però quest’ ullle scopo non può dirsi an- 
cora raggiunto in quel che concerne i basti- 
menti in ferro, cd è grave il pericolo che può 
incogliere ad un vapore se si affidi ad una 
bussola erronea, senza aver formato anteceden- 
temente una tavola di correzione. Egli è ormai 
conosciuto che le compensazioni le quali si so- 
gliono applicare alle bussole non sono sicure, 
essendo il magnetismo dei bastimenti variabile 
in ragione del tempo, delle località , e delia 
temperatura, e non essendo pochi i lagrimevoli 
esempi di bastimenti di sommo valore perdutisi 
per la suddetta cagione, ond’ è che gli intel- 
ligenti ed accorti oggi più non si fidano di tali 
compensatori, ed è caldamente raccomandato 
ai marina], specialmente nei viaggi di lungo 
corso, di prendere l’azimut della loro bussola 
(cioè la sua direzione) con diligente frequenza 
al modo stesso come sogliono prendere l’angolo 
orario mediami le osservazioni celesti. £ questa 
la conclusione alla quale, dopo molte discus- 
sioni, si è arrivalo nel seno del corpo scientìfico 
più interessalo in questa materia, cioè la so- 
cietà reale di Londra. 

In considerazione di questi fatti il Mini- 
stero del commercio e dei lavori pubblici crede 
di non potersi dispensare dall’ obbligo che gli 
corre di ingiungere ai marina] e capitani di 
bastimenti governativi che di tanto in tanto 
facciano una simile determinazione degli errori 
della loro bussola , e la tengano sempre in 
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pronto. Toccherà poi ai maestri di nautica ed 
ai capitani dei porti di verificare nelle visite 
dei bastimenti se le osservazioni fatte a bordo 
offrano la prova della esattezza loro, non do- 
vendosi far passare al più un’anno senza tale 
disamina degli errori delia bussola. 

Piaccia alle S. V di partecipare 

istruzioni ed ordini conformi sia ai capitani di 
bastimenti, sia al capitano ed al maestro di 
nautica di codesto porto ai quali vorrà far re* 
capitare un’ esemplare di questo dispaccio ri- 
servandosi questo Ministero di ritornare sul* 
l’argomento per fornire più ampie e meglio 
adattate istruzioni. 

Con distintissima stima cc. 

Per Monsig. Ministro assen/e 
Cav. Luigi Tosi Sost. 


(N,>I6.) Chirogrjìfo della Santità' di Nostro 
Signore Pio Papa IX y sulla emissione e 
vendita di un prestito fruttifero per pubblica 
soscrizione. 

^8 APRILE t860 

Monsig.ior Giuseppe oe’ marchesi Ferrari < 
Nostro tesoriere generale i . 

Ministro delle finanze 

Ci avete rappresentato come la Nostra con- 
sulta di Stato per le finanze, non che il con* 
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siglio de'Minish'ì, riconosciuto il bisogno nelle 
alluaii notissime contingenze di accorrere alle 
angustie, in cui trovasi T Erario, fossero di 
concorde parere, di aprire un prestito .frutti» 
fero tanto nelPinterno dello Stalo, che neU 
r estero. 

Che per mandare ad effetto un tale indi- 
spensabile divisainento ne fossero in seguito 
concretate le basi principali, cioè 

1 . Che venisse autorizzata la emissione e 
vendila per pubblica soscrizione di una rendita 
consolidata di annui scudi romani quattrocento 
sessantacinquemila al cinque per cento ed anno, 
quali alla valuta di franchi cinque, centesimi 
Irentaselte e seicento Irentaqualtro millesimi . 
per ogni scudo romano formano annui franchi 
duemilioni cinquecento mila. 

2. Che la decorrenza di questa rendita do- 
vesse avere principio dal primo del corrente 
aprile in favore dei soscritlori, non ostante che 
il prezzo d'acquisto fosse pagato in quattro di- 
stinte rate. 

3. Che gli interessi sarebbero pagati se- 
mestre per semestre posticipatamente a piacere 
dei possessori dei titoli in Roma, Napoli, Pa- 
rigi, Bruxelles, Amsterdam, Londra, Dublino, 
Francforl, Vienna, iVIonaco, Berlino, Lucerna, 
Madrid, e Lisbona. 

4. Che il prezzo dell'acquisto rimanesse 
stabilito in ragione di scudi romani cento per 
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ogni scudi cinque annui di rendita, e cosi di 
franchi cento per ogni franchi cinque annui 
di rendita. 

5. Che nel caso di eccedenza delle so- 
scrizioni fosse conveniente erogare il di più 
nei riacquisto della rendila preesistente. 

Ci avete esposto ancora come per la sol- 
lecita e regolare esecuzione di un (al progetto, 
fosse d’uopo compilare un ben sentito regola- 
mento, quale essendo stato redatto da persone 
probe e perite Ci avete esibito, e sottoposto 
alla iNoslra considerazione. 

Ci avete infine richiesto, che ove Ci fosse 
piaciuto approvare formalmente, e solenne- 
mente il prestilo come sopra, avressimo dovuto 
sanzionare non solo le basi a tal fine preordi- 
nate , ma eziandio l’analogo regolamento, e 
conferirvi inoltre tutti i poteri, dei quali ab- 
bisognate per la pronta ed esatta esecuzione 
del medesimo. 

INoi persuasi pur troppo, e non senza gra- 
vissimo dolore, degli urgenti bisogni, in cui 
trovasi l’Erario per i luttuosi sconvolgimenti 
di alcune provincie; desiderosi oltre modo di 
apprestarvi po.ssi bit mente adequato riparo; e 
rassicurati dalle tante dimostrazioni a Nostro 
conforto ricevute da tutte le popolazioni cri- 
stiane del mondo, che non indarno avremmo 
in esse posto la Nostra fiducia, e che Ci avreb- 
bero sovvenuto col prestito anzidetto, le di cui 
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condizioni darebbero luogo ad impiegarvisi 
anche piccoli capitali, onde più agevole riesca 
la concorrenza di un maggior numero di so- 
scriltori, non dubitiamo punto prestarvi la 
Mostra annuenza, e quindi 

Visto Popinamento della Nostra Consulta 
di Stato per le finanze, 

Visto il voto esternato dal Consiglio de' 
Ministri, 

Visto il regolamento che deve servire di 
guida e norma per la . emissione della nuova 
rendita consolidata, 

Col presente Chirografo, nel quale voglia* 
mo per espressa qualunque cosa per quanto 
necessaria ad esprimersi, di Nostro motu-pro- 
prio, certa scienza, e colla pienezza della Nostra 
Apostolica e Sovrana Autorità , approviamo , 
ordiniamo, c sanzioniamo, ora per quando 
verrà effettuato, il prestito da farsi al Nostro 
Erario tanto nell’ interno dello Stalo, che nel- 
l’Estero, nella quantità, modo, forme, e con- 
dizioni suespresse, ed a tal fine autorizziamo 
ancora ed ordiniamo la emissione c vendita 
per pubblica soscrizione di una rendita con- 
solidala in ragione del cinque per cento ed 
anno di scudi romani quatlrocentosessantacin- 
quemila pari a franchi duemilioni ciquecen- 
tornila annui, o per quella maggior somma che 
risultasse dalie soscrizioni, qual maggior som- 
ma dovrà erogarsi nel riacquisto della rendita 
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preesistente. La suddetta rendita poi sarà ri- 
partita nelle diverse categorie, o serie, come al 
regolamento, che approviamo in tutte e sin- ' 
gole sue parti, avendone qui per espresso , e 
come letteralmente riportato il tenore, com- 
mettendo a Voi di firmarlo, e diramarlo per 
la pubblica cognizione, non che di dare in 
Nostro nome tutti gii ordini , e disposizioni 
necessarie ed opportune, ancorché avessero bi- 
sogno di speciale ed individua menzione, per- 
chè un tal prestito e consentanea emissione e 
vendita di nuova rendita consolidata ottenga 
il plenario suo effetto, e venga riconosciuta 
come debito dello Stato, ed al pari di quelle 
preesistenti. 

Volendo e decretando, che il presente No- 
stro Chirografo, benché non ammesso, nè re- 
gistrato in Camera, vaglia e debba aver sem- 
pre la sua piena esecuzione e vigore colla Nostra 
semplice sottoscrizione; non ostante la bolla di 
Pio IV Nostro predecessore de registrandis etc.y 
la regola della Nostra cancelleria de jure quae- 
sito non tollendoy e qualsiansi altre costituzioni 
ed ordinazioni apostoliche Nostre, e de' Nostri 
predecessori, leggi, statuti, riforme, usi, stili, 
consuetudini, ed ogni altra cosa che facesse o 
potesse fare in contrario, alle quali tutte e 
singole avendone il tenore qui per espresso, 
e di parola in parola inserito, questa volta, ed 
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aireiTello predetto specialmente ed espressa- 
mente deroghiamo. 

Dato dal [Nostro palazzo apostolico al 
Vaticano, questo di dieciotio aprile mille ot- 
tocentosessanta, del Nostro pontificato Tanno 
decimoquarlo. 


PIVS PAPA IX. 


(N. 4 7.) Hegotam:nto approdalo da Sua Sah- 
TiTÀ' per la esecuzione delle disposizioni 
adottale col Sovrano suo chirografo di questo 
giorno 4 8 aprile 4 860 esibito negli atti di 
Andrea Cerconi segretario e cancelliere della 
R. C. A. sul prestito fruttifero per pubblica 
soscrizione. 


48 APRILE 4860 

4. Dal giorno primo maggio prossimo a tutto 
li quindici dei seguente giugno sono aperte le 
soscrizioni per Tacquislo della rendita conso- 
lidata dì annui scadi romani quatlrocentose.s- 
.santacìiiquemila al cinque per cento ed anno, 
che alla valuta di fr. 5. 37. 634 per ogni scudo, 
formano Tannua rendila di franchi duemilioni 
(inquecentornila, la cui emissione e vendila è 
stata autorizzala da Sua Santità' con .Sovrano 
Chirografo di questo giorno 18 corrente esibito 
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in alti (li Andrea Cecconi segretario e caiirci- 
lierc della Rcv. Cam. Apostolica. 

2. Le soscrizioni si riceveranno in Roma 
dalla segreteria {generale del Ministero delle iì- 
naiize. Negli Stati esteri saranno ricevute dalle 
persone appositamente implicale in ciascuna 
Diocesi, e verranno concentrate nel luogo di 
residenza del rappresentante pontificio, o di 
altro soggetto alTuopo delegato, cioè in INapoli, 
Parigi, Bruxelles, Amsterdam, Londra, Dubli- 
no, Franefort, Vienna, Monaco, Berlino, Lu- 
cerna, Madrid, e Lisbona. 

3. La rendita annua di scudi romani quat- 
Irocenlosessantacinquemila pari a IV. duemi- 
lioni cinquecentoiiiila avrà la decorrenza dal 
primo aprile 4 860, e da quest'epoca si conse- 
guiranno gTinteressi dai soscritlori, abbenchè 
il prezzo sia pagalo nelle rate qui appresso in- 
dicale posteriori alla suddetta decorrenza. 

4. Il prezzo d'acquisto della rendita suddetta 
è stabilito in ragione di scudi romani cento 
per ogni scudi cìikjmc di rendita annua, e cosi 
di iranriii cento per ogni cinque tVainhi di 
rendita annua. Questo prezzo sarà pagato in 
moneta d'oro o (l’argento alla valuta di fran- 
chi 5. 37. 634 per ogni scudo romano, cor- 
rispondente a baj. 48. 60 moneta romana per 
ogni franco, il 30 per cento del prezzo della 
rendita, che si olire di acquistare, verrà (>agalo 
all'aMo della soscrizione ; il 20 per <:ento nel 
giorno primo agosto prossimo; altio 20 per 
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cento nel giorno primo dei successivo no> 
vembre, e su questo pagamento sarà detratto 
il 2. 50 per cento per l’ importo del semestre 
scaduto al primo ottobre antecedente; ed il 
residuale 30 per cento sarà pagato nel giorno 
primo febbrajo 4 861. 

5. 1 versamenti delle rate sopraindicate si 
eseguiranno in Roma nella cassa della deposi- 
teria generale della Rev. Camera Apostolica, e 
negli Stati esteri presso le persone incaricate 
del ricevimento delle soscrizioni come alT ar- 
ticolo 2. 

6. Sarà in facoltà del soscriltore dì pagare 
anticipatamente T intero prezzo, ovvero una o 
più delle tre rate, per le quali viene accordata 
la dilazione, e questa anticipazione potrà aver 
luogo tanto all'atto della soscrizìone, quanto 
alla scadenza della seconda e terza rata. Pel 
pagamento anticipato sarà accordato dal giorno 
del versamento a quello della scadenza della 
rispettiva rata, lo sconto in ragione dei 5 per 
cento ed anno. L'importo dello sconto sarà 
detratto nel- pagamento. 

7. Se decorso un mese dalla sc.idenza di al- 
cuno dei termini prefissi, il soscriltore non 
avrà effettualo il pagamento delta relativa rata, 
decaderà da ogni diritto, e cesserà in lui ogni 
obbligazione; in questo caso le somme pagate 
rimarranno a profitto dell’erario pontificio. 

8. Il soscriltore nell'atto del pagamento della 
prima rata riceverà per la<|uantità della rcn- 
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dita che offre di acquistare, uno o più titoli 
provvisori. Sui medesimi verranno annotali, 
c giustificati i versamenti eseguiti a seconda 
degli articoli 4 e 6. Allorquando sarà pagato 
r intero prezzo verranno cambiati i titoli prov- 
visori coi Certifìcati d'iscrizione delia rendita 
acquistata. 

9. 1 titoli provvisori saranno in capitale 

Di scudi romani dieciotto. e baj. 60 (fr. 
cento), in rendita annua di baj. no- 
vantatre (fr. cinque) 

Di scudi romaui novantatre ( fr. cinque- 
cento), in rendita’ annua di se. quattro, 
e baj. sessantacinque (fr. venticin(^ue). 

Di scudi romani centottantasei (fr. mille), 
in rendita annua di scudi nove, e baj. 
trenta (fr. cinquanta). 

Ognuna delle suddette serie avrà il pro- 
prio numero progressivo. Questi titoli provvi- 
sori saranno sottoscritti in Roma dal Ministro 
delle finanze, ed all'estero dai rappresentanti 
della S. Sede, o dai soggetti all'uopo delegati. 
Verranno anche muniti del rispettivo loro si- 
gillo a secco. 

^0. Le soscrizioni concentrate negli Stati 
esteri, come all'art. 2, saranno a cura del rap- 
presentante pontifìcio o del soggetto delegato, 
inviate al Ministero delle finanze in Roma per 
le successive operazioni. 
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■H. 1 cerlifìcali dcfìnìlivi saranno al porta- 
tore^ ed avranno un numero progressivo. Il 
capitale, e la rendita annua corrisponderanno 
ai titoli provvisori. Saranno fìrmali dal direU 
tore del debito pubblico, e dal segretario ge- 
nerale, e dal computista della direzione. 
t2. Porteranno il bollo a secco in fronte con 

10 stemma pontifìcio, c con le parole intorno 
« Stato Pontificio = Debito Pubblico » . Avranno 
eziandio altro bollo a vernice nera esprimente 
« Direzione generale del Debito Pubblico » A 
ciascun certiiicato di ogni serie saranno uniti 
i Coupons^ ossiano i rincontri di pagamento 
degrinteiessi semestrali per anni venti da de- 
correre dal primo ottobre 1860. Ognuno di 
questi Coupons avrà la firma del computista 
della direzione del debito pubblico. 1 certifi- 
cati medesimi avranno unito un recapito da 
esibirsi a termine del ventennio a scelta del 
portatore alla direzione generale del debito pub- 
blico in Roma, o in altre città degli Stati esteri 
le quali saranno in allora indicate, onde avete 

11 nuovo foglio dei Coupons per altii anni 
venti. Tale recapito eziandio avrà in fronte il 
bollo a socco in dimensione più piccola del 
suddetto, e con le stesse parole di cui sopra. 
Avrà pure il bollo a vernice nera esprimente 
« Direzione generale del Debito Pubblico ». 11 
nuovo foglio dei Coupons da consegnar>i dopo 
il primo \entennio, avrà altro recapito pel 
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foglio (lei Coupons di altro ventennio, finchi^! 
ne seguisse Paminorlizzazionc. 

>1 3. Immediatamente dopo la scadenza di ogni 
semestre avrà luogo il relativo pagamento de- 
grìnteressi in qualunque delle città designate 
nei certificali delia rendila, a scelta del porla- 
tore dei certificati stessi. 

14. Chiunque consegnerà il rincontro pel 
conseguimento degli interessi, sarà riconosciuto 
pel vero creditore e possessore, e gli saranno 
pagati senza alcuna eccezione. Sul Coupon<i il 
cui imporlo sarà stato pagato , verrà apposto 
un bollo con la parola « EsUnto », è verrà 
tagliato in uno dei quattro angoli. 

4 5. Alla scadenza di ciascun ventennio chiun- 
que consegnerà il recapito per avere i Coupons 
pel seguente ventennio, otterrà senza alcuna 
eccezione il foglio dei nuovi Coupons. 

4 6. Se l’imporlo delle soscrizioni supererà 
la rendita predetta di scudi romani quattrocento 
sessantaciiiquemila, pari a franchi duemilioni 
cinquecentomila annui, in questo caso verrà 
emessa per la eccedente quantità una corri- 
spondente rendita il di cui capitale sarà impie- 
galo nel riacquisto della rendila preesistente. 

47. Un esemplare, del lodalo Sovrano chiro- 
grafo, non che del pre.senle regolamento, l’uno e 
r altro legalizzato con la firma di sua cihza rma 
il sig. Card, segretario di Stato, sarà depositato 
presso il rappresentante pontificio, od il sog- 
getto delegato in ciascuna delle città designale, 

i 


Digitized by Google 


— 50 — 


c le copie sì delTuno che deH’ailro legalizzate 
dal rispettivo rappresentante pontificio, o dal 
soggetto delegato, saranno depositate in tutti i 
luoghi nei quali si riceveranno le soscrizioni. 

Roma dal Ministero delle finanze li tS 
aprile 4860. 

Il Tesoriere generale Ministro delle finanze 
G. Feruaui 


(IN. 48.) Ordine circolare del Ministero del- 
V interno n. 45362. Provvedimenti sui se- 
questri delle rendite comunali per debili delle 
comuni. 


20 APRILE 4860 

La Santità’ di INostro Signore nell’u- 
dienza del 4 aprile corrente, udito il parere del 
ronsiglio di Stato, e del consiglio dei Ministri, 
ha dichiaralo che niun creditore anche privi- 
legialo possa porre sotto sequestro le rendite di 
una comune destinale a sopperire agli oneri 
certi del preventivo; che però possano essere 
sequestrate, quante volle nel preventivo o sia 
compreso il debito sul quale si vuole proce- 
dere al sequestro, o siavi un sopravanzo nel- 
l’attivo, o in fine siavi partita destinata a sup- 
plire alle straordinarie contingenze del comune. 
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la quale al giorno dell' intimato sequestro non 
sia stata legalmente applicata ad uso determi- 
nato. Qualora però nel preventivo non si ve- 
rificassero le nominate ipotesi, il creditore 
esibirà il titolo del suo credito in isiato ese- 
guibile al Preside della provincia , il quale 
verificata la legittimità del titolo, prefigerà un 
perentorio termine alla magistratura coinunalo 
di convocare il consiglio, onde provvedere i 
fondi occorrenti per la dimissione del debito 
sia con uii’adtJizione alle tasse vigenti, sia con 
risparmiare (jualclic a'tra spi'sa già votata, sia 
adottando qualche altro temperamento che si 
reputi più conveniente allo scopo. Non pre- 
standosi il comunale consiglio all’ ingiunzione 
ricevuta’, il Preside della provincia col voto 
deliberativo della congregazione governativa , 
statuirà per ollicio in luogo del consiglio mu- 
nicipale, quei mezzi e quei modi che giudi- 
cherà più indicati per la estinzione del debito. 

Dal Ministero delTinterno il dì 20 apri- 
le 4860. 


Il Ministro dell' interno 
A. Pila 


* (N. 4 9. ) Proroga ad un all fanno della con- 
cessione dell abbuono sul prezzo del sale 
occorrente per la salagione de' pesci di mare. 
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(MoUfìoazìone del Ministero delle finanze 24 
aprile 486U simile a quelle de;;li anni pre- 
. cedenti riportata per esteso nel voi. VI. 4 852 
' parte I. pag. 3. ) 


• (^. 20 .) Sono trasferite a tutti i martedì 
del mese di ottobre le fiere che avemno luogo 
nel mese di giugno nel comune di Corinaldo^ 
delegazione dì Ancona^ purché non cadano 
nei giorni ’ì e \ ^ di detto mese onde non si 
danneggino le fiere di Fano, e Moltalboddo. 
(INotificazione del Ministero del commercio ec. 
3 maggio 4860 ). 


24.) ISel comune di Corinaldo, delega- 
zione di Ancona, è concessa una nuova fiera 
annua nel giorno 27 luglio purché non sia 
giorno festivo di precetto, e non cada di lu- 
nedì o mercoledì, che ricorrono le fiere di Bar- 
chi , e di Montemaggiore nel quali casi la 
fiera dovrà trasferirsi ad altro giorno feria- 
le. ( INolificazione del Ministero del cominer- 
rio ec. 3 maggio 4860 ). 
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* (N. 22.) Nel comune di Castel raimon do s 
delegazione di Ancona y sono concesse colle 
consuete regole due nuove fiere annue nel 
giorni 26 marzo e iO decemòre. ([Notifica- 
zione del Ministero del commercio ec. 4 
maggio 4860). 


* (Pi. 23.) Disposizione pel pagamento de' 
censi camerali da presentarsi nella camera 
de' tributi la vigilia e festa de' ss. apostoli 
Pietro e Paolo. (Editto del camerlengato di 
sa. romana chiesa del 7 maggio 1860 simile 
a quello degli anni precedenti riportato per 
esteso nel voi. 4 848 pag. 4 45). 


* (N. 24.) Anche in quest' anno come nei pre* 
cedenti avrà luogo la solita fiera di assegna 
alla Quercia presso Viterbo, la quale avrà 
principio il giorno 28 maggio e terminerà la 
sera dell' \\ del successivo mese di giugno. 
( Piotificazione del Ministero delle finanze 40 
maggio 4 860). 
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( N. 25. ) Disposizione per la fiera di Sini- 
gallUi. 

44 MAGGIO ^860 
NOTIFICAZIOINE 

Degnatasi la Santia’ di Nostro Signore 
di concedere anche in quest’anno la celebra- 
zione delia solila fiera franca in Sinigaglia, 
analogaineiile alle facoltà dalia medesim a San* 
tita’ Sua a noi conferite, notifichiamo le se- 
guenti disposizioni. 

4. La fiera franca durerà venti giorni; avrà 
principio il 20 del futuro luglio, e terminerà 
il giorno 8 agosto senza proroga di sorta al- 
cuna. Lo sparo del cannone alla mezza notte 
annunzierà col termine della fiera quello della 
franchigia. 

2. Durante la fiera saranno aperte le dogane 
deir ampliazione, 
dei porlo, 
dì porta colonna, 
di porta braschi, 
delle assegne. 

Nella prima si faranno daziati d’ogni sorta 
di mercanzie, ed unicamente poi quelli delle 
merci soggette a bollo, non che la visita e la 
bollazione degli equipaggi dei forastieri. 

Nella dogana di porta colonna si effettue- 
ranno le operazioni tutte di accompagno e tran- 
sito, e si dazieranno le merci non suscettive 
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(li bollo; ài peso delle quali non ecceda le 100 
libbre; esclusa qualunque quanlilà di droghe 
medicinali, di mercerie, e di altri consimili 
generi. 

INelia dogana di porta braschi si faranno 
esclusivamente i daziati del ferro semigrezzo e 
delle ferrarecce, dei metalli grezzi , dei legni 
da tinta, delle pelli grezze di animali grossi , 
delle lane da lavoro c da materasse, non che 
dei coloni e lini tanto grezzi (juanlo filati. 

Nell’ ultima dogana la quale sarà aperta 
dieci giorni prima e dieci giorni dopo la fiera, 
cioè dal giorno 10 luglio ai 18 agosto, si da- 
ranno, e si discaricheranno le assegne delle 
merci soggette a questo vincolo. 

3. L’orario d’ ufficio è dalle sette antimeri- 
diane alle cinque pomeridiane senza interru- 
zione alcuna ; la dogana dell’ampliazione pro- 
seguirà fino al tramonto del sole per la visita 
e bollazione degli equipaggi. 

4. Coloro che saranno per concorrere in fie- 
ra, e gli abitanti di Sinigaglia godranno nel 
periodo della medesima di tutti quei vantaggi, 
pri\ìlegi e franchigie, che sono stati accordati 
nei precedimi i anni in conformilà deH’cditlo 26 
febbraio 1787, (1) in quanto che non si op- 
pongano alla presente notificazione. 

5. La Santità’ di Nostro Signorb si è al- 


(1) Vedi yol. IH. della rarcolta a ludo il 1833. pag. ‘455 
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Ire&ì (legnata benignamente di accordare da- 
ranle la fiera del corrente anno la diminuzione 
(l’un decimo delle tasse vigenti su tutte le 
merci che saranno daziate per introduzione. 

6. Viene esentato il commercio dal paga- 
mento del dazio di transito per tulle le merci 
che saranno spedile alla fiera, ferma T osser- 
vanza delle doganali discipline. 

7. Ad eccezione delle bigiotterie, è vietata 
la spedizione delle merci, che per via di terra 
si volessero mandare in transito dalla città 
franca di Ancona alla fiera di Sinigaglia, du- 
rante il periodo della fiera medesima, dal 20 
luglio cioè ai giorno 8 agosto. 

8. Le dogane dello Stato non potranno ri- 
lasciare bollette di circolazione a destino di 
quella fiera franca per qualsiasi genere estero 
sdaziato non suscettivo di bollo. Che se tali 
generi pervenissero in Sinigaglia con quel re- 
capito o con certificato qualunque, non sa- 
ranno ammessi ad assegna , ma. assoggettati 
nell’ingresso in città al dazio d’estrazione, ed 
a quello d’introduzione nel caso di ritorno. 

9. Le merci estere non daziate dirette in 
Sinigaglia antecedentemente, e a destino della 
fiera, potranno rinchiudersi in magazzini par- 
ticolari. Dovrà però la dogana i iconoscere che 
sieno costruiti di muro da ogni lato, che il 
solajo non possa dare tacii mente luogo ad aper- 
ture, che l« finestre sieno assicurate in modo 
nell’ interno da non potere aprirsi al di fuori. 
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c che abbiano unico ingresso, il quale sarà 
chiuso con due diverse serrature e chiavi, olire 
il lucchetto che somministrerà la dogana. Una 
delle chiavi sarà tenuta dai regolatore doga- 
nale, l'altra dal proprietario delie merci o suo 
agente, quella del lucchetto dal sopraintendente 
della fiera. 

tO. Questi magazzini potranno aprirsi sol- 
tanto per disporvi, nei cinque giorni che pre- 
cedono la fiera, le merci quivi depositate, ma 
il negoziante conduullore ne farà dimanda in 
iscritto al soprintendenle , il quale d'intellir 
genza col regolatore manderà levare il luc- 
chetto, ed aprire, e riconoscere lo stato dei 
magazzino. Ciò stesso avrà luogo nel caso d'in- 
trodurvi nuove mercanzie. IHei detti cinquè 
giorni non può effettuarsi alcuna vendita di 
merci sotto pena di confisca. 

i i. Nei giorni 9 e iO agosto si ultimeranno 
in fiora gl' imballaggi delle merci, e nei gior- 
ni il, e i3 nc saranno compite le spedi- 
zioni, o ne sarà fatto deposito nel magazzino 
delia dogana del luogo, la quale ne prenderà 
caricamento nei registro di portala. 

<2. Essendo in possesso la città di Sinigaglia 
del privilegio di deposito nei magazzini do- 
ganali delle merci estere, sieno esse rimanenza 
di fiera, sia che vi giungano durante 1' anno 
per la via di mare o di terra, potrà disporsi 
delle medesime cosi per rinvio all’eslero, co- 
me per h introduzione nell’interno dello Stato^ 
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4 3. Le merci depositate come sopra andranno 
esenti dal pagamento del diritto di magazzi- 
naggio. Quelle che fossero destinate per l’in- 
terno dello Stato, se sono rimanenze di fiera 
godranno la riduzione del 3 per 400 sui dazi 
doganali allorché vengano levate per introdu- 
zione entro il termine di sei mesi, e se sono 
state immesse nei magazzini durante l’anno 
pagheranno l’ intiero dazio corrispondente a 
tenore di tariffa. Quelle merci poi che dal de- 
posito saranno rimandale all’ estero, non sog- 
giaceranno al dazio di transito. 

In tutti i casi contemplali in quest’arti- 
colo, non sarà dovuta alcuna propina al mi- 
nistero e forza di finanza, ma dovranno sol- 
tanto corrispondersi le solite tasse di facchi- 
naggio. 

44. Cessando le dogane di fiera dalle ordi- 
narie funzioni col «cadere dal giorno 8 agosto, 
è loro vietato di procedere ne’ seguenti cinque 
giorni a qualunque benché piccolo daziato. 

La dogana di porta colonna rimarrà tut- 
tavia aperta per la spedizione delle merci che 
ancora si trovassero in Sinigaglia, come resterà 
aperta quella dell’ampliazione per la bollazìone 
degli equipaggi, e per l’ultimazione degli alti 
relativi ai contrabandì. 

4 5. Le merci non daziate che dopo lo sbaro 
del cannone si contrattassero sia all’ ingrosso, 
sia al minuto, quelle che si ritenessero sciolte 
o non imballate dopo il giorno 40 agosto, e 
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quelle delle quali dopo il giorno 4 3 non fosse 
seguito il rimbarco^ o la spedizione per vìa di 
terra, ovvero il deposito nella dogana, vengono 
confiscate. 

Sono escluse da tali disposizioni le merci 
non soggette ai bollo acquistate dai negozianti 
sìnigagliesi qualora avanti lo sbaro del cannone 
n'abbiano dato denuncia in carta bollata alla 
dogana delle assegne per essere verificate e da- 
ziate; come lo sono le provviste per gli abi- 
tanti della città, purché sieno state denunciate 
alla stessa dogana nei due giorni successivi al 
cessare della franchigia. 

4 6. INiuna propina sarà dovuta agli impie- 
gati ed alle guardie di finanza sotto qualunque 
titolo, salvo le consuete per operazioni che a 
comodo del commercio si eseguiscono fuori 
d'ufficio , e salvo l’ emolumento di baj. 2| 
(quando il dazio pagato superi tre paoli) pel visto 
uscire che le guardie stesse appongono sulle 
bollette d'ogni sorta; emolumento che sarà an- 
che dovuto per ciascun accompagno dalla porta 
della città alla dogana, e viceversa. 

4 7. A sicurezza del commercio sarà aperto 
in Sinigallia un ufficio di bollo per le mani- 
fatture d'oro e dì argento. INon potranno que- 
ste manifatture essere introdotte dalla fiera 
franca nell'interno dello Stato ( tranne per ac- 
compagno alle dogane autorizzale) nè restare 
in Sinigallia dopo la fiera , nè conseguente- 
mente essere ammesse a daziato, se prima non 
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sìeiio stale verilìcate e bollate dalP utlicio sud- 
detto. 

.-18. Ferma la disciplina della dichiarazione 
nei modi prescritti dai vigenti regolamenti, si 
concede a riguardo del commercio ed a spe> 
ditezza di operazioni, che per la dogana del- 
Pampliazione venga omessa in queir alto la 
cifra del peso per le mercanzie da bollo, sulle 
quali ha luogo il pagamento del dazio d' in- 
troduzione. Allo stesso scopo si lascerà di re- 
gistrare le dichiarazioni , limitandosi contra- 
porle alla matrice delle bollette di pagamento. 

4 9. In quanto alla dichiarazione di bordo 
pei generi di privativa sarà pienamente osserva- 
ta la relativa notificazione 22 febbrajo 4 825, (4) 
e fartic. 6 dell’ editto 4 decembre 4826, (2) 
essendo al lutto vietala, senza superiore per- 
messo, r introduzione dei sali e tabacchi, del- 
Tallume, delle carte da giuoco , dei libri sco- 
lastici, e cosi delle spille estere, la grossezza 
della cui testa sia inferiore ad otto millimetri ' 
di diametro. 

20. Gli altri articoli poi , dei quali vige il 
divieto, potranno ammettersi in franchigia ^ 
purché sieno sottoposti al vincola delTassegna 
cd all’ obbligo, contro cauzione, del rinvio al- 


(t) Vedi voi. III. della raccolta a tutto il 1833. pag. 464. 
(8) Vedi come sopra a pag. 467. 
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resterò; ferme in caso di mancanza le penali 
prescrìtte dalle Ic^gi relative. 

21. Pei vestiari da uomo confezionali al- 
r estero rimane in vigore il divieto d^ intro- 
duzione , per deposito in fiera a senso della 
notificazione 2 luglio 1845. (1) Saranno bensì 
ammessi quelli confezionati nella città franca 
d'Ancona purché siano muniti d’ un bollo a 
cera lacca da apporsi dalla dogana del luogo, 
e scortati con bolletta di circolazione vincolata 
air ufficio delle assegne, che ne prenderà nota, 
e che con eguale ricapito rimanderà in fine 
di fiera le rimanenze. Quei vestiari poi che i 
sarti anconitani abbiano fabbricato in Siniga* 
glia durante la franchigia, e che rimangono 
loro invenduti, potranno pure mandarsi in 
Ancona, sempre che siasi fatto apporre dall'uf- 
ficio dell'assegne eguale bollo sopra una parie 
di essi prima che sìeno cuciti. 

22. 1 negozianti di Sinìgaglia possessori di 
generi esteri non soggetti a bollo e già daziati, 
dovranno dieci giorni prima che incominci la 
fiera denunciarne con atto in carta bollata alla 
dogana delle assegne le qualità e la quantità. 
G)loro che non ne possedessero daranno la de- 
nuncia negativa. 

23. Per la verifica delle denuncie il capo 
d'ufficio della dogana stessa destinerà di volta 


(t) Vi'Ji Voi. del 1845. pag. 47. 
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in volta due impiegati ed una guardia. L’or- 
dine delle verifiche sarà dato senza seguire 
quello delle denunzie nè delle strade in cui si 
trovano i magazzini dei negozianti, onde non 
possa prevedersene il momento, e per quanto 
è possibile sarà emesso in un tempo medesimo 
per possessori di generi eguali. 

Dovendo l'ordine eseguirsi immediatamen- 
te, indicherà l’ora in cui viene rilasciato, e 
prescriverà il più breve termine all'esibila della 
relazione, che verrà sottoposta all’ordine me- 
desimo. Da questa relazione apparirà come la 
verifica sia stata eseguila esattamente e detta- 
gliatamente per le varie qualità delle mercan- 
zie. La relazione sarà firmata dagl’impiegati 
dal negoziante e dalla guardia, e la dogana 
prenderà nota dei risul lamenti. 

24. Se nell’atto della verifica si trovasse una 
quantità minore di quella assegnata per coprire 
frodolentemente una maggiore quantità di merci 
in fine di fiera, si dovrà a titolo di penale il 
valore delle merci assegnale in più, da liqui- 
darsi approssimativamente colle stesse norme 
vìgenti pei contrabandi. 

25. Occorrendo all’ assegnante di porre in 
ispedizione o di cedere qualche partita di generi 
assegnali avanti che abbia principio la fran- 
chigia, dovrà darne avviso in iscrìtto ed in 
carta da bollo, per servire dì assegna supple- 
toria all’acquirente, e poi dì base alla verifica, 
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al discarico delPoriginaria assegna, al distacco 
d'analoga bolletta, ed al nuovo carico. 

26. INell’ultimo giorno della fiera avrà luogo 
una seconda denuncia, pure in caria da bollo, 
delle quantità acquistate nel periodo della me- 
desitna, per essere sottoposte al pagamento del 
dazio doganale, non che pei coloniali alla tassa 
dì consumo. Questa denuncia indicherà inoltre 
il numero e la specie dei colli, per essere da- 
ziati al lordo o al netto secondo che disponga 
la tariffa. 

Le differenze che si trovassero in più nei 
generi denunciali a confronto della prima as- 
segna e delle quantità acquistale, cadranno in 
con Esca. 

27. Oltre le solile competenze al ministero 
ed alla forza per la verifica delle assegne prima 
e dopo la fiera andranno a carico de' negozianti 
anche le spese di facchinaggio per la pesa delle 
merci. 

28. I prodotti nostrali in natura che si spe- 
discono a destino della fiera per la via di terra, 
se muovono da luogo dove esiste la dogana 
pontificia, debbono essere muniti di bolletta di 
circolazione vincolata a discarico, diversamente 
saranno accompagnati da pontificio documento 
comunale di nazionalità, eccettuali soltanto 
quelli sui quali per la loro specie e qualità 
non può nascer dubbio , che sieno prodotti 
dello Stato. 

29. Tutti questi prodotti nostrali, che en- 
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treranno in Sinigaglia dal giorno 4 0 luglio fino 
al termine della fraochigia, saranno con de- 
nuncia in carta bollata dati in assegna, la quale 
verrà discaricata o con bolletta di estrazione, 
o con recapito di circolazione pel caso di ri- 
torno. 

1 consimili prodotti esistenti in Sinigaglia 
anteriormente alla fiera dovranno a garanzìa 
della finanza essere denunciati alla dogana nei 
40 giorni precedenti la franchìgia, e quindi 
verificati. In fine di fiera le differenze in meno 
andranno soggette al dazio dì estrazione. 

30. I prodotti nazionali manìfatturati non 
suscettibili di bollo, che per via di terra si 
vogliano condurre in fiera dovranno, ad essere 
riconosciuti dalla dogana delle assegne, avere 
in iscorta ì documenti prescritti nelTartic. 28, 
oltre quello dì fabbrica se abbiano somiglianza 
e possano confondersi cogli esteri. In mancanza 
di tali documenti saranno ammessi quei pro- 
dotti soltanto sui quali per la loro specie e 
qualità non può nascer dubbio che sieno pro- 
dotti dello Stalo; gli spiriti però dovranno es- 
sere sempre scortali da documenti pontifìci 
doganali o comunali. 1 prodotti nazionali ma- 
nifatturati suscettibili di bollo non solo saranno 
accompagnati da legali documenti come gli spi- 
riti, ma dovranno altresì essere muniti di bollo 
di nazionalità, che, in difetto , verrà apposto 
dalPoffìcio suddetto delle assegne, presso veri- 
fica, sull'appoggio dei recapiti di provenienza. 
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1 soli tessuti di canapa sono esenti da questi 
recapiti, quante volte si riconoscano per na- 
zionali. 

Anche i fabbricatori ed i possessori in Si-; 
nigaglia di manifatture nostrali suscettive di 
bollo sono tenuti di farle munire di questo di- 
stintivo dalla dogana del luogo prima del tu 
luglio. 

3t. Pei prodotti nostrali poi, che si traspor- 
tino in fìera via di mare dovrà sempre distac- 
carsi dalla dogana pontilicia nel luogo di par- 
tenza, o dalla più prossima, la bolletta di cir- 
colazione vincolata a discarico, e giunti e ve- 
rifìcati, saranno trattati come gli altri spediti 
via di terra. 

32. Potranno trasportarsi per mare in Sini- 
gaglia anche le manifatture nostrali suscettibili 
di bollo, purché vengano esattamente adempite 
le discipline prescritte dall’articolo tO dell’edit- 
to -I aprile -1818, (t) ed a condizione che al- 
l'arrivo in fiera sieno presentate alla dogana 
di assegna per la verifica in un alta bolletta 
di circolazione, che sarà vincolata a discarico. 

33. Le merci estere bollate che dall' interno 
si recassero in fiera, dovranno essere accom- 
pagnate da legale documento. In quanto a 
queste merci come per quelle che già preesi- 


(1) Vedi voi. III. della raccolta a tulio l’anno 1833. 
pag. 468. 
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stessero in Sinigaglia ove non si assegnassero 
alla dogana, verranno considerale come se fos- 
sero giunte originariamente dall’estero, e quin- 
di nei caso d' introduzione durante la fiera an- 
dranno soggette ài pagamento del dazio ed alle 
altre disposizioni relative. Assegnate, potranno 
immettersi nello Stato liberamente, scortate 
però sempre da doganale ricapito. 

34. In tutti i casi contemplati negli articoli 
28 a 33 i generi che s’introducono in Sini- 
gaglia procedenti dallo Stato saranno scortati 
alla dogana di assegna da una guardia, altri- 
menti non ne sarà riconosciuta la provenienza. 

35. Volendosi introdurre nella fiera franca 
generi esteri non suscettibili di bollo c non 
daziati consimili a generi nazionali, dovranno 
essere assegnati; diversamente in caso di spe- 
dizione all’estero pagheranno il dazio come se 
fossero nazionali , ed ove rimangono in Sini- 
gaglia 0 s’introducono nello Stato, andranno 
soggetti a quanto è disposto per tutti gli altri 
generi esteri. 

36. È proibito l'accompagno da una porta 
all’altra per dentro la città di Sinigaglia dei 
carri, vetture ec. provenienti dall’interno dello 
Stato, potendo tenersi la via di circonvalla- 
zione libera, comoda e breve. 

37. Giusta il § I della notificazione del Te- 
sorierato 30 dicembre 1829, (!) avranno luogo 


(1) Vedi vot. III. della raccolta a tutto l'anno 1833. 
jiag. 477. 
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durante il periodo delia fiera, cd anche dopo 
la medesima, per quanto tempo si crederà ne- 
cessario, le visite personali, qualora si abbia 
però fondato sospetto di occultazione di merci. 

38. I contadini cd altri poveri abitanti di 
Sinigaglia e suo territorio potranno provvedersi 
senza pagamento di dazio di salacche, tonnina, 
baccalari ed aringhe, purché ciascun acquirente 
nell’ intera sua provvisione non superi il valore 
di tre scudi. All’effetto dovrà presentarsi alla 
dogana il certificalo dell’indigenza, che sarà 
rilasciato gratis dai comune della città, all’ap- 
poggio del quale atto sarà distaccata bolletta di 
esenzione. 

39. Gli abitanti di Sinigaglia ( esclusi affatto» 
i negozianti) i quali vi hanno domicilio fìsso;, 

c che vi dimorano costantemente insieme alla , 
famiglia, potranno pure provvedersi in. fiera 
senza pagamento di dazio doganale d’articoli 
esteri limitatamente al propria bisogno per un 
anno. Si esigerà bensì quello di consumo sulle 
provviste dei coloniali. 

Nei due giorni successivi al cessare della 
franchìgia ne daranno assegna alla dogana con . 
atto da essi firmato in caria da bollo, sotto del 
quale il gonfaloniere del comune dichiarerà 
che le quantità c le qualità delle merci sono 
corrispondenti al bisogno ed alla condizione 
degli assegnanti. Le merci suscettive di bolla- 
zione saranno munite d’un piombo speciale. 

Le provviste andranno soggette alla veri- 
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fica mediante visita domiciliare nei tre giorni 
dopo la franchigia, ed anche in seguito se si 
avesse fondalo sospetto di contrabbando. 

La mancanza delfassegna porterà per se 
sola la pena della confisca. 

40. 1 generi coloniali cui si farà uso in Si- 
nigaglia durante la fiera, andranno esenti dal 
pagamento della tassa di consumo, inquantochè 
la comune a maggiore facilitazione corrispon- 
derà alla cassa della dogana delfassegna la som- 
ma convenuta per questo titolo. 

4f. A prevenire le frodi, le merci estere di 
qualunque specie che vorranno estrarsi dalla 
città di Sinigaglia a destino dell’ interno dello 
Stato debbono essere presentate alle dogane di 
fiera per la verifica, pel pagamento dei com- 
petenti diritti, e per l’osservanza di tutte le 
discipline in corso, particolarmente di quelle 
indicate nel regolamento ^0 giugno 4836, (4) 
e nelTeditto 7 novembre 4 839. (2) 

Anche le merci che muovano con bolletta 
di libera circolazione debbono essere verificate 
e quindi munite di bollo da passo. 

42. Le spedizioni tanto delle condotte di 
merci, quanto degli equipaggi di particolari 
saranno accompagnate dalla dogana alla porla 
d’egresso, senza alcuna eccezione, e ciò a forma 


(1) Vedi voi. 1836. parte I. p.ig. 210. 

(2) Vedi voi. 1839. pag. 195. 
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anche del disposto coll’art. V. del regolamento 
della già Segreteria per gli alfari di Stato in- 
terni 6 marzo 4840 n. 98984. (4) 

43. Tutte le merci che saranno sorprese ol- 
trepassata appena la prima porta dMugresso 
della città dalla parte esterna, ossia la seconda 
porta uscendo dalla parte della città medesima, 
e che non fcs.sero munite di legali ricapiti, 
cadranno in confisca. 

Durante il periodo della fiera e nei giorni 
deir imballaggio c della spedizione non sarà 
permesso estrarre merci da Sinigaglia dopo 
l’avemaria. 

44. Resta espressamente divietato di far bol- 
lare bauli ed equipaggi nelle case dei partico- 
lari. Gli uni e gli altri si bolleranno in apposito 
locale della dogana deH’Ampliazione. 

45. Le morse da merci estere nella dogana 
dell’Ampliazione e quelle da merci nazionali 
nella dogana delle Assegne dovranno essere fis- 
sate sui tavoloni senza che possano trasportarsi 
altrove, e presso ogni tavolone un impiegato, 
sotto la vigilanza del revisore, soprintenderà alle 
morse ed alle operazioni tutte di bollazione. 

Le morse da passo non saranno fissate, ma 
non dovranno per modo di regola mandarsi 
fuori della dogana, meno in qualche raro caso 
d'impossibile o difficilissimo trasporto di merci, 


(1) Vedi voi. 1840. pag. 54. 
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ma allora dovrà precedere un permesso in 
iscritto del soprintendente di fiera, e dovranno 
accedere in luogo non meno di due ministri 
una guardia ed un tacchino. 

46. Le morse tutte dovranno ogni giorno 
essere rinchiuse , terminate appena le opera- 
zioni doganali , nella rispettiva cassa a tre 
chiavi delle quali una rimarrà presso il rego- 
latore, l’altra presso il revisore, e la terza do- 
vrà consegnarsi al comandante della forza [di 
finanza. Le casse saranno inoltre sigillate dal 
revisore e dal capitano in presenza del rego- 
latore. 

47. Pei contrabbandi e successivi atti si osser- 
veranno le disposizioni e 20 agosto -1835 (t) 
c relative norme, non che l’editto 7 novem- 
bre 1839, (2) e per la distribuzione dei pro- 
dotti la notificazione 2 maggio 1850. (3) 

48. Nei contrabbandi di un valore non mag- 
giore di scudi tre, la deposizione di tre inven- 
tori confermata con giuramento varrà come 
processo verbale d’invenzione, sebbene non 
sieno stali presentì all’atto del fermo i due te- 
stimoni che si richieggono per la validità del 
medesimo; salvo al contravventore il diritto 
di escludere il deposto degl’inventori con prove 
legali. 


(1) Vedi voi. 1835. parie II. pa[i. 137 e 156. 

(2) Vedi voi. del 1839. pag. 195. 

(.3) Vedi voi. IV. parie I. del 1850. pag. 271. 
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49. Nei casi di contravvenzione alle leggi 
doganali relativamente alle manifatture di oro 
e d'argenlo, si procederà secondo i capitoli 5 
e 8 del relativo bando 7 gennajo48l5. (I) 

50. Qualunque impiegato o guardia dogana- 
le, che nell’esercizio delle sue funzioni durante 
la fiera trascurasse di eseguire alcuna delle cose 
prescritte, o commettesse qualunque altra man- 
canza, verrà immediatamente sospeso, riser- 
bandosi poi la superiorità di usare contro di 
lui quella ulteriori misure di rigore che fos- 
sero richieste dalle circostanze. 

La presente notificazione , pubblicata ed 
affissa nei consueti luoghi dello Stalo , varrà 
come se fosse stala a ciascuno personalmente 
intimata. 

Dal Ministero delle finanze il 44 mag- 
gio 4860. 

// Tesoriere generale Ministro delle finanze 
G. Ferrari 


(t) Vedi appendice del voi. IV. parie I. del 1850. pag. 454. 
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* 

( IS. 26. ) Attrazione di due nuovi Fari nei 
porti di Ancona e Civitavecchia. 

22 MAGGIO '1860 

AVVISO 

AI NAVIGANTI 

La rounìfìcenza del Sommo Pontefice 
PIO IX. avendo voluto provvedere i due porti 
di Ancona e di Civitavecchia di due nuovi Fari 
alla Fresile! per comodo e sicurezza della na- 
vigazione, ed essendo già ultimati i lavori mu- 
rar] nelle torri ove dovranno collocarsi, si fa 
di pubblica ragione che fra breve i Fari stessi 
saranno attivati. Il giorno preciso della loro 
accensione sarà fatto conoscere con altro av- 
viso; ma ad opportuna norma di quei navi- 
ganti cui tale secondo avviso non pervenisse 
in tempo, ed affinchè non possono prendere 
equivoco con altri Fari, si fa nolo che i fuochi 
dei sudetti due nuovi Fari saranno bianchi, 
giranti, e ad ecclisse con periodo per Ancona 
di 45 secondi, e per Civitavecchia di 40 se- 
condi. 

Roma 22 maggio t860. 

Per Monsignor Ministro assente 
Cav. Luigi Tosi sostituto 
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(N. 27.) Appendice al regolamento di monsig. Teso- 
riere generale Ministro delle finanze dello Stato pon- 
tificio annesso al sovrano chirografo della Saivtita" di 
Nostro Signore PIO PAPA IX, delli 18 aprile 1860 
sulla emissione e vendita di un prestito fruttifero per 
pubblica soscrizione, esibito negli atti di Andrea Cecco- 
ni segretario e cancelliere della Rev. Cam. Apostolica. 

Art. 1. Pel ritardo avvenuto nella pubbli- 
razione e diramazione del suddetto Sovrano 
chirografo, ed analogo regolamento, non che 
nella stampa e spedizione dei titoli provvisori 
da consegnarsi nel Tatto delle soscrizioni nei 
diversi Stati di Europa indicali dalTarlìcolo 3. 
del nominato Sovrano chirografo, aderendo alle 
domande pervenute da parte dei rappresentanti 
della S. Sede, e riportata la sovrana approva- 
zione, viene prorogato sino al giorno 15 del 
venturo mese di luglio il termine pel ricevi- 
mento delle soscrizioni determinato nelTarli- 
colo 1. del regolamento anzidetto. 

Art. 2. Tutte le altre condizioni enunciate 
nello stesso regolamento rimangono nel loro 
pieno vigore. 

[toma dal Ministero delle finanze li 25 
maggio 1860. 

Il Tesoriere gen. Ministro delle finanze 
G. Ferrari 
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(IN. 28.) Disposizione del Ministero delle armi. 
Gli ufficiali del battaglione sedentario non 
potranno concorrere per gli avanzamenti nelle 
vacanze degli altri corpi di fanteria. 

4 0 GIUGNO 4 860 

11 pro-Miiiistro soUoscrìtto avendo umil- 
mente rappresentalo a Sua Santità’ essere in- 
compatibile che gli uffuiali del battaglione se- 
dentario abbiano a concorrere negli avanza- 
menti negli altri corpi di fanteria e la necessità 
di limitarne gli asccnsi nei sedentarj stessi 
mentre l’istituzione di detto corpo ha per og- 
getto di ricevere i militari dei corpi attivi che 
non sono più in grado di sostenere le fatiche 
del servizio, la lodata Santità’ Sua si è de- 
gnala di convenirvi facollizzando lo scrivente 
ad emettere in Sovrano suo nome il seguente 
decreto. 

4.® Dalla data del presente giorno gli uffi- 
ziali del battaglione sedentario non potranno 
concorrere per gli avanzamenti nelle vacanze 
che si offrono negli altri corpi di fanteria, vie- 
ne loro imperlanto riservato un terzo degli 
avanzamenti nelle vacanze che si offrono nel 
proprio corpo. 

2. " Le stesse regole saranno osservale per i 
sotto-ufficiali e soldati dei sedentarj. 

3. ® E concesso per altro a tulli coloro che 
in oggi si trovano in forza al dello corpo il 
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poter richiedere ed ottenere il passaggio in 
uno dei corpi aitivi di fanteria , quando non 
vi si opponga Pela avanzata o una fìsica im- 
perfezione da renderlo inadatto al servizio at- 
tivo. 

Il pro-Ministro 
S. De Merode 


(IN. 29. ) Dispositione pel pagamento frutti 
del consolidato ed altre passintà a carico 
dell'erario riferibile al primo semestre del 
corrente anno. ( Nolifìcazione del Ministero 
delle finanze -13 giugno 4^60). 


(IN. 30.) Disposizione del Ministero delle armi., 
sui matrimoni contratti dai militari senza 
regolare permesso. 

22 GIUGNO ^860 

Coerentemente a quanto fu stabilito nel 
consiglio dei Ministri nell'adunanza dei <18 
corrente, ed in seguito approvalo dalla Santità’ 
DI INostro Signore si dichiara quanto segue: 
Qualunque militare che contrae matrimo- 
nio senza regolare permesso del Ministero delle 
armi va soggetto a quelle pene disciplinali, 
che si crederanno opportune, ed a seconda dei 
casi può essere cancellalo dai ruoli, o conser- 
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vaio in milizia per compiere la propria capi- 
tolazione anche nella compagnia ili disciplina, 
restando sempre la moglie ed i figli esclusi da 
qualsiasi diritto di pensione. 

Il pro-Minislro 
S. De Merode 


(N. 31.) Proroga a tutto ottobre corrente anno 
per P alt dazione delP estimo rustico riveduto 
dalla sezione Umbro-Sabina. . 

23 GIUGNO 1860 

INOTIFICAZIONE 


Giacomo dtìla S.R.C. Card. Antonelu 
Diacono dt S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX 
Segretario di Stato. 


La Santità’ di IS ostro Signore avendo 
benignamente accolto le suppliche umiliale da 
alcune delle rappresentanze comunali a nome 
de’respetlivi Censiti nella sezione Umbro-Sa- 
bina, composta delle provincie di Camerino, 
Perugia, Orvieto, Spoleto e Rieti, .si è degnata 
di prorogare a tutto ottobre del corrente anno 
la pubblicazione dell’estimo rustico riveduto 
attivato in tal sezione col i gennajo t860 ; 
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i'ernie peraltro rimanendo le disposizioni tutte 
contenute nella nostra notificazione dei de- 
cembre t859, (t) non che le norme pubblicate 
dalia Presidenza del censo col contemporaneo 
regolamento. 

Dalla Segreterìa di Stato li 23 giugno t860. 

G, Card. Antonelli 


(IN. 32.) Ordine circolare del Ministero del- 
l'interno n. 45336. Declaratoria relativa ai 
casi di parità de' suffragi nelle votazioni dei 
consigli comunali. 

27 GIUGNO t860 

Essendo insorti vari dubbj intorno al caso 
di parità di voti contemplato dal § 46 della 
legge edittale su i comuni del 24 Novem- 
bre 4850: (2) inteso in oggetto il consiglio di 
Stato ed il consiglio de' Ministri, si è fatto 
luogo ad emanare la seguente declaratoria , 
che la Santità’ di Nostro Signore si è de- 
gnata di approvare nella udienza del 20 cor- 
rente. 


(1) Vedi prcrcdenlfl voi. pag. 13‘2. 

(2) Vedi voi. IV. 1850. parte II. pag. 262. 
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La parità, di cui trattasi nel citato § 46, 
ò quella clic ha unicamente riflessione al nu- 
mero de’ votanti, e che facendo mancare qual- 
siasi deliberazione del consiglio sull’ oggetto 
proposto, rende perciò necessaria la nuova vo- 
tazione in una successiva consigliare adunanza. 

IScI caso di altra parità, che suol verifi- 
carsi rispetto a due o più votazioni che pre- 
sentano un’accordo ed una maggiorità di voti 
sull’oggetto proposto, come accade spesso nella 
scelta d’ un impiegato comunale , devesi pro- 
cedere a nuova votazione nella stessa adu- 
nanza. 


Il Ministro dell’ indemo 
A. Pila 


( iN. 33. ) Disposizione del Ministero delle ar/ni^ 
sull’ istituzione di un solo comando di di- 
visione militare e di cinque suddivisioni. 

29 GIUGNO 4860 

Considerando le presenti cqndizioui, e vo- 
lendosi accelerare l’andamento dei servizi del- 
l’armata si decreta e dispone quanto appresso. 

4.” Le tre divisioni militari esistenti si ri- 
durranno in una sola divisione. Questa divi- 
sione territoriale, il di cui centro sarà in llo- 
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ma, vena divìsa in cinque suddivisioni cioè; 
Viterbo, Spoleto, Perugia, Ancona, e Pesaro. 

2. " La suddivisione di Vilerbo comprenderà 
le provincìe di Vilerbo, Civitavecchia , ed 
Orvieto. 

La suddivisione di Spoleto comprenderà 
le provincie Spolelo e Rieti. 

La suddivisione di Perugia comprenderà 
la provincia di Perugia stessa, più il governo 
di Gubbio. 

La suddivisione di Ancona comprenderà le 
provincie di Ancona, Macerata, Fermo, Ascoli, 
c Camerino. 

La suddivisione di Pesaro comprenderà le 
provincie di Pesaro, e Urbino. 

Finalmente nel comando divisionario re- 
sidente in Roma si comprendono le provincie 
di Comarca, Velletri, Frosinone, e Benevento. 

3. ° 1 comandanti delle suddivisioni soprain- 
dicate corrisponderanno direttamente coi co- 
mando divisionario di Roma. 

4. ” Con ordinanze successive verranno re- 
golati i servizi militari ed amministrativi. 

Il pro-Minìstro 
S. De Meuode 
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(N. 34. 'l Disposizione del Ministero delle armi^ 
sulla istituzione di una sola intendenza mi- 
litare e di cinque sotto-intendenze. 

3 LUGLIO 4 860 

In conformità di quanto si è disposto col 
ministeriale decreto del 29 giugno possimo 
passato, e neirintendimento che ramininistra* 
zione militare agisca più spedila e concentra- 
ta nelle sue operazioni si ordina quanto ap- 
presso. 

4 .° Le tre attuali intendenze militari si ri- 
durranno in una soltanto con residenza in 
Roma. 

2. ° Delta intendenza divisionaria centraliz- 
zerà le operazioni delle sotto-intendenze , le 
quali vengono fissate nel numero di cinque e 
ripartite come appresso, cioè in Viterbo, Spo- 
leto, Perugia, Ancona, e Pesaro. 

3. ” I limiti territoriali compresi in ciascuna 
delle sotto-intendenze, corrispondono a quelli 
determinali per le suddivisioni militari nel 
citato decreto dei 29 giugno. 

Jl pro-Ministro 
S. De Merode 
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( N. 35. ) Attivazione del nuovo Faro alla 
Fresnel a poca distanza del porto di An- 
cona. 

MINISTERO DEL COMMERaO E DEI LAVORI PUBBLICI « 

AVVISO 

6 LUGLIO 1860 

Col (lì IO lu^lio corrente si pone in nt- 
tivilà a poca disianza del porto di Ancona un 
nuovo Faro alla Fresnel situato sul Monte dei 
Cappuccini, e precisamente in laliludine IS.** 
37.' 38." Nord; longitudine IO.' 59." Est^ 
dal meridiano di Parigi. Detto Faro ha il cen- 
tro del fuoco alla elevazione di metri 423, 82,, 
sul livello medio del mare, che forma una 
tangente di 21, 43, cenlesimi di miglia ma- 
rittime di sessanta il grado, e che è visibile 
a maggiore o minore distanza secondo Tallezza 
del l'osservatore e la purezza dell'almosfera. Il 
suo apparato è di secondo ordine, di luce bian- 
ca girante a lampi di 45 in 45 secondi: ogni 
gran lampo è preceduto di 4 secondi da un 
lampo meno vivo. Un fuoco fisso è sempre ac- 
ceso affinchè i naviganti non perdano mai di 
vista il fanale. La sua lanterna colorata in 
bianco sorge su di una torre cilindrica. In quale 
ha una base rettangolare parallelipipeda. 

6 
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Questo Faro segnala la posizione dì An> 
colia, ma i’ entrata del Porto resta per ora in> 
dicata dalla vecchia lanterna dell’altezza di 
metri 45, che sta alla latitudine 43.® 37. ‘ 42." 

^ ISord ed alla longitudine 4 4.® 4 0.' 4 4." Est, che 
si scorge alla distanza di sei miglia, e che fra 
breve sarà sostituita da un Faro egualmente 
alla Fresile/^ ma di sest’ ordine e a luce rossa. 

Dal Ministero suddetto li 6 luglio 4860. 

Pei Minisi ro assente 
li sostituto = L. 'l'osi 


( N. 36. ) /lunazione dei nuoi>o Faro net porto 
di Civitavecchia. 

MINISTERO DEL COMMERCIO BELLE ARTI, INDUSTRIA, 
AGRICOLTURA, E LAVORI PUBBLICI 

AVVISO 

7 LUGLIO 4 860 

^’el giorno 4 0 luglio corrente avrà luogo 
r accensione del nuovo Faro del Porlo di Ci- 
vitavecchia dì cui si aveva ragione nei prepa- 
ratorio avviso dei 22 maggio andante anno. 

Nei rendere di ciò avvertili i naviganti non 
vuole onimctlersi di fare ad essi manifesto 
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1. * Che la elevazione del nuovo Faro è 
di in. 36 90 sol zero deli' idrometro al pelo 
ordinario dei mare. 

2. ® Che la sua latitudine è di 42% o’ s” 
boreale dei mediterraneo di Parigi. 

3. ® Che la sua longitudine è di 9’ 26’ 57,, 
orientale del meridiano di Parigi. 

4. ® Che l'arco di Orizzonte che può il- 
luminare è di 4 80° cioè dai 20'’ passando da 
O a S. 

5. ® La sua luce è bianca con ecclisse a 
splendori con periodo di 40 secondi. Per mag- 
giore intelligenza si dichiara che il fuoco sein- 
pre fisso è interrotto da due fulgori, il primo 
più piccolo, che precede di quattro secondi il 
gran fulgore. 

6. ® La distanza di sua projczione è la 
seguente coll’occhio dell'Osservatore sul livello 
del mare miglia 43 7*0, coll'occhio dell’Osser- 
vatore a metri 3 sul livello del mare mi- 
glia 47 ^®°/33 coll’occhio del l’Osservatore a me- 
tri 6 sul livello del mare miglia 4 9 finalmente 
coll’occhio deirOsservalore a metri 9 sul li- 
vello del mare miglia 20. 

Dal Ministero del commercio ec. 

Uoma 7 luglio 4 860. 

Per S. E. il Ministro assente 
Il Sostituto = L. Tosi 
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" (N. 37.) Nel comune di Pausala ^ delega- 
zinne di Macerata^ è ristretta la fiera del- 
l'Ascensione al solo lunedì dopo questa fe- 
stività^ ed é concessa una nuova fiera nel 
giorno 23 novembre di ogni anno purché non 
sia festivo di precetto^ net qual caso dovrà 
sostituirsi altro giorno feriale ( INolifica- 
zione tlcl Ministero del commercio ec. ^ 9 lu- 
glio ^860). 


(IN. 38. ) Disposizione del Ministero delle armi, 
È vietato ai militari attivi di ogni arma l eser- 
cizio di qualunque professione, 

29. LUGLIO 4860. 

Presso adesivo opinamento del consiglio 
dei Ministri, e riportata nella udienza dei 28 
corrente la Sovrana approvazione, si ordina 
e si decreta quanto segue: 

4." E vietato ai militari attivi di ogni 
arma Tesercizio di qualunque professione, me- 
diante qualsiasi genere di stipendio o salario 
in servizio dei privati^ di società, d’ intraprese, 
ed anche di qualsiasi corporazione. 

2.° Oltre le punizioni disciplinali , cui 
incorreranno i contraventori alla presente di- 
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.^posizione, potranno pure, a seconda dei casi, 
essere ritenuti come dimissionari dal servizio 
militare. 

Il pro-Ministro 
Sav. De-Merode 


* (N. 39.) Nella città di Fermo avrà luogo 
anche in quest' anno la solita fiera di asse^ 
gna incominciando il 23 agosto fino alla sera 
del 6 successivo mese di settembre senza pro' 
roga di sorta alcuna. 

Nei giorni Jestivi dì precetto sarà chiusa 
la dogana. ( INolificazione del Ministero delle 
finanze 4 agosto t860). 


* (ÌN. 40. ) Nel comune di S. Maria Nuova^ 
delegazione di Ancona è concessa una nuova 
fera nei giorno 44 ottobre di ogni anno., so^ 
stituendosi altro giorno feriale se il suddetto 
cadesse festivo di precetto. ( ^oliflca^ione 
del Ministero del commercio ec. 4 settem- 
bre 4860). 


* ( IS . 4 1 . ) Anche in quest'anno avrà luogo la 
solila fiera di assegna alla Quercia presso 
Viterbo principiando col giorno 2t settembre 
fino ai 5 del successivo mese di ottobre. Nelle 


Digitized by Google 



— 86 — 


feste di precetto sarà chiusa la Dogana, 
( Notificazione del Ministero delle finanze lì 4 
settembre t860 ). 


( N. 42.) Istruzione del Ministero dell'interno 
n. 53777 ai Presidi delle provincie sulle re^ 
quisizioni alle comuni di proo^edere all oc- 
corrente nei modmenti straordinarii di truppe 
pontificie. 

42 SETTEMBRE 4860 

Nella probabile eventualità di straordinari* 
movimenti di truppe pontifìcie, quantunque 
siasi generalmente disposto che il comando mi- 
litare provveda alle relative occorrenze, pur 
tuttavia se per circostanze locali ed altre straor- 
dinarie ragioni le milizie dello Stato requisis- 
sero i Comuni, è necessario che questi si pre- 
stino alle corrispondenti dimande, tenendo un 
conto a parte di ogni sposa, per ottenerne dal 
governo il rimborso. 

V. S. llliha e lima tenendo a se queste 
istruzioni prenderà soltanto norma dalle me- 
desime per dare le opportune disposizioni a 
»]uoi Municipi nei quali fossero per verificarsi 
le enunciate eventualità. 

In questa intelligenza ec. 

Il Ministro dell' interno 
A. Pili 
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* ( N. -13.) In Ascoli mrà luogo la solila fiera 
di assegna osservate le regole e discipline 
doganali in vigore. La medesima principierà 
il giorno 6 novembre^ ed avrà termine la sera 
del 25 dello stesso mese. Nelle feste di pre- 
cetto sarà chiusa la dogana. ( Noli Reazio- 
ne del Ministero delle finanze 4 5 sellem- 
bre -1860). 


* (N. -U.) Conferma per un anno a tutto 
il 30 settembre ‘^86^ la concessione d'intro- 
durre i vini esteri comuni per consumo de- 
gli abitanti della città franca di Civitavec- 
chia. ( Notificazione del Ministero delle fi- 
nanze 28 seileinbre -ISBO). 


(N, 45.) Apertura delle scuole delf U niversità 
Romana. 


45 Ottobre 4860 
NOTIFICAZIONE 


Lodovico Altieri dtl tiloh di S. J/aria in Portico, 
della S. Romana Chiesa Card. Camerlengo ed Arcicanceltiere 
dell' Università Romana 

Standoci sommamente a cuore il regolare 
andamento della romana Università, in virtù 
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(Iella piena osservanza della Costituzione quod 
divina sapientia^ c delle posteriori ordinazioni 
della s. Con{;regazione degli sludj, intese al le» 
gittimo orgcana II lento dei rispettivi corsi scien- 
tifici , e volendo impedire (juaiunque abuso 
invalso nell' attuazione delle suddette prescri- 
zioni, ordiniamo quanto sicgue: 

Art. I . Le scuole delPUniversità romana 
avranno principio il giorno 6 del prossimo 
novembre. 

Art 2. I giovani che vorranno essere 
ammessi nella medesima per il corso scolastico 
dei 1860 al Gl dovranno presentare non più 
tardi del tO novembre al vice-Uettore urrìslan- 
za a noi diretta contenente il rispettivo nome, 
cognome, patria, parrocchia, e facoltà in che 
desiderano venire ammessi, secondo il prescrit- 
to deir art. '150 delPanzidelta Costituzione. Le 
stesse istanze dovranno essere accompagnate 
dai certificali di buona condotta religiosa , e 
politica, dalla fede di battesimo per dimostra- 
re che hanno compiuto P età di anni '18, e 
dai documenti degli studj fatti, cioè di umane 
lettere italiane e latine e di filosofìa elemen- 
tare, vale a dire di logica, metafisica, etica, 
fisica, ed elementi di algebra e geometria. Que- 
sti studj debbono essere fatti sotto-maestri ap- 
provati. 

Art. 3. Dopo il 'IO novembre non si 
riceveranno più istanze, ed il solo Rettore del- 
P Università potrà per gravi motivi far grazia 
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a qualche giovane fino al primo rii decembré. 
Spirato questo termine, sarà chiuso dchnitiva- 
mente l’elenco degli studenti. 

Art. 4. 1 giovani ammessi all’ IJriivesità 
precedentemente, c desiderosi di continuare, 
nella medesima il loro corso, dovranno pre- 
sentare al vice-Retlore la semplice istanza ac- 
compagnata dal certificato di buona condotta 
religiosa, e politica, e giustificare di avere nel 
precedente anno soddisfatto al pagamento della 
tassa, e subito l’esame che loro spettava. 

Art. 5. Ricevute appena lesudelte istan- 
ze il Rettore della Università darà gli ordini 
opportuni per gli esami di ammissione, ed in 
pari tempo ammetterà all’ iscrizione nel libro 
di matricola quei giovani, che gli presente- 
ranno il certificato di pagamento di tassa del- 
l’agente generale dell’Università, cui solo dovrà 
sempre pagarsi la tassa universitaria , che è 
stabilita annualmente in scudi sedici per quelli 
che frequentano le scuole del corso teoretico, 
c di scudi otto [)er quelli che attendono al corso 
pratico. 

Ari. 6. È rigorosamente vietata l’iscri- 
zìone nella matrìcola a qualunque giovane che 
non presenti l’anzìdetto attestato di pagamento 
dell’agente generale, da conservarsi dal Ret- 
tore, e per esso dal cancelliere. Sono eccettuati 
da questa legge gli studenti delle scuole libere, 
i quali fatta l’istanza dovranno iscriversi vo- 
lendo essere ammessi agii esami , -o concorsi 
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respettivì, da cui s'intenderanno esclusi, qua* 
lora avessero trascurata l'istanza e l'iscrizione 
nel novembre, non potendosi in tal caso con- 
siderare come studenti, a tenore dell' art. 449 
della Costituzione quod dmna sapitntìa. 

Art. 7. Gii studenti, che vorranno ap- 
plicarsi in pari tempo ai duplice studio di me- 
dicina, e chirur<'ia dovranno compiere questo 
doppio corso di studj teorici nello spazio di 
un'intero quinquennio, frequentando le lezioni 
prescritte all' uno dei corsi che intendono di 
fare nel primo, riservando di attendere negli 
anni successivi alle scuole stabilite per il se- 
condo corso, in guisa che lo studente di chi- 
rurgia aspirante alla laurea di medicina, com- 
piuto il triennio del corso chirurgico, dovrà 
nel quarto anno assistere alle lezioni di bota- 
nica, e di medicina teorico pratica; e nel quin- 
to a quello di farmacia pratica e di medicina 
teorico pratica;, e così lo studente di medicina, 
che voglia ottenere la laurea in chirurgia dovrà 
nel quarto anno del corso medico frequentare 
le .scuole di chirurgia forense; e nei quinto 
anno quelle della stessa chirurgia, e della oste- 
trica, per quindi proseguire contemporanea- 
mente gli stu(l) pratici di clinica medica, e di 
clinica chirurgica, dopo che avranno conseguito 
in ambedue le facoltà la laurea dottorale, do- 
vertdosi assoggettare in ogni anno di pratica 
per ciascuno dei sopradetti corsi , in confor- 
mità dcll'arl. 4 della circolare del IO settem- 
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brc 4850, pubblicala dalla s. Congregazione 
degli Sludj sulla nuova lassa stabilita col de- 
creto del 5 settembre anno sudetto. J*er T in- 
dicato efietlo le scuole della clinica medica, e 
delia chirurgica saranno falle in ore diverse. 

Art. 8. 1 giovani che per ragione di 
provata povertà non potessero pagare per in- 
tero la tassa universitaria di scudi 4 6 ai prin- 
cipio deir anno scolastico, ossia entro il no- 
vembre, potranno ottenere a tenore delia di- 
sposizione della s. Congregazione degli Studj 
del 4 5 settembre 4 854 di eifcltuare a rate i4 
loro pagamento. A tal fìne faranno un'istanza 
a noi diretta, da presentarsi al Rettore, il quale 
secondo le istruzioni ricevute farà grazia ai 
ricorrenti di pagare in tre distinte rate, cioè 
di scudi quattro la prima, e di scudi sei per 
volta le altre due. Queste istanze munite della 
iirma, e del timbro del Rettore, saranno pre- 
sentate, e conservate dall' agente generale per 
sua norma. 

Art. 9. Affinchè nessun dubbio possa 
nascere sull'ordine e tempo del pagamento a 
rate conceduto in virtù della citata superiore 
disposizione, ordiniamo, che la prima rata sia 
pagata entro il mese di novembre, la seconda 
nei primi quindici giorni di marzo, e la terza 
negli ultimi quindici giorni di maggio; e vie- 
tiamo al Rettore di far grazia ai trascurati, i 
quali non- pagando nei tempo suindicato per» 
deranno l'anno scolastico. 
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Art. ^0. Perchè niuna scusa d’igno- 
ranza possa addursi sulla osservanza del pre- 
cedente articolo, l’agente generale dovrà prece- 
dentemente ai giorni del pagamento prevcnii'e 
i giovani con relativo avviso nei luoghi con- 
sueti della Università. 

Art. W. Nelle debite proporzioni vo- 
gliamo che le indicate norme sulla iscrizione 
in matricola, e sul pagamento della tassa uni- 
versitaria sieno applicate ai giovani, che fre- 
quentano le scuole pratiche, il di cui pagamento 
è di scudi otto annui, che devono essere com- 
piutamente soddisfatti prima dello scadere di 
maggio. 

Art. 4 2. L’esame di ammissione sarà 
scritto e verbale secondo i regolamenti vigenti, 
ed a tenore delie ordinazioni della s. Congre- 
gazione degli Studj del 45 ottobre 4 850, e se- 
condo il prescritto dell’art. 4 52 della Costitu- 
zione quod dmna sapientia^ il Rettore destinerà 
quattro e.saminatori. 

Art. 4 3. Dovendo gli esami di ammis- 
sione essere terminati nei primi giorni di de- 
ccmbre di ogni anno per completare il catalogo 
degli studenti, e dipendendo dai medesimi la 
scelta di giovani abili a frequentare con profitto 
le scuole universitarie, e per conseguenza il 
bene della società c delle famiglie, ed il decoro 
della Università, non abbiamo parole bastevoli 
per raccomandare agli esaminatori l’esatto 
adempimento deM'obbligo che loro incombe di 
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non ammellei'e che i soli meritevoli, cleponendo 
ogni riguardo in proposito. 

Art. t4 1 giovani riprovati nelPesame di 
ammissione non potranno essere riammessi al 
medesimo sino al seguente anno scolastico, non 
essendo ad essi applicabile l’art. 202 della Co- 
stituzione quod divina sapìentia^ che concede 
facoltà al Rettore di riammettere ai Pesame dopo 
sei mesi i giovani riprovati negli esami di 
grado. 

Art. 1 5. Gli esami di ammissione avran- 
no luogo tra il 40 novembre, ed i primi di 
deceinbre, nei giorni che sarà per destinare il 
Rettore, che avrà pure la cura di designare 
persone di sua fiducia, le quali sorveglino i 
giovani scriventi, impediscano ogni comuni- 
cazione fra loro, e vietino la lettura di libri 
o scritti. Lo stesso si osserverà in qualunque 
altra esame scritto. Tranne le persone designate 
dal Rettore, niun altro, sia estero, sia inser- 
viente dell’ Università potrà accedere nel luogo 
ove si ritengono gli esami. 

Art. 4 6. I giovani di distinto ingegno, 
che potendo dimostrare con documenti una 
vera povertà aspirano all’esame di esenzione 
di lassa, dovranno prima del 30 novembre 
presentare un’istanza a noi diretta, coi relativi 
documenti, e fatto il giudizio sulla stessa po- 
vertà saranno ammessi al consueto esame, che 
per i giovani di primo anno verserà in ma- 
terie filosofico-matematiche, e per gli altri nelle 
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materie dell'anno precedente. Gli esaminatori 
saranno destinati dal llettore, sia in membri 
di collegio, sia tra i professori. Fuori del tempo 
indicato non si ammetteranno più istanze per 
l'esenzione di tassa. 

Art. ^7. I giovani che avranno sortito 
un'esito felice nel detto esame saranno tosto 
ammessi alia iscrizione nella matricola, e mu> 
nifi della pagella, come tutti gii altri i requisiti 
dei quali saranno trovati regolari, ed il hettore 
parteciperà all'agente generale i nomi degli 
esentati dal pagamento. 

Art. t8. Per evitare la perdita, ripeti- 
zione, o confusione delle pagelle, che soglion.si 
rilasciare ai giovani, dopo il pagamento della 
lassa, e l'iscrizione nella matricola, le mede- 
sime saranno conservate dal Rettore, e da que- 
sto, o dal vice-Rellore saranno fatte conse- 
gnare ai ri.spettivi profe.ssori nei giorni indi- 
cati dal calendario per gli attestati di fre- 
quenza, e di profitto, e dai medesimi verranno 
al più presto restituite al Rettore, o vice- 
Rettore. 

Art. t9. A tenore dell’ art. -156 della 
Costituzione quod divina sapiditia gli attestati 
dei professori nelle pagelle saranno stimati ir- 
regolari , ove all’ attestato di frequenza alle 
scuole, non venga unito anche quello di pro- 
fitto, singolarmente nella seconda ed ultima 
terzierìa. A tal fine torniamo a raccomandare 
caldamente ai professori I' esatta e rigorosa 
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osservanza degli artic. 86, 87, 88 c{56 della 
citata G>stiluzione, e terremo come opposta 
alla legge, e come un danno fatto agli stessi 
giovani qualunque contraria pratica abusiva. 

Art. 20. I giovani che come semplici 
uditori volessero frequentare le scuole della 
Università obbligatorie, o libere, dovranno 
farne istanza a noi, rimettendola al Rettore nel 
tempo citato, ed ai medesimi, in luogo della 
pagella, sarà rilasciata dal solo cancelliere, 
colla intelligenza del Rettore, e colla distin- 
zione di studenti, ed uditori, la cartella di 
libero ingresso nella Università. I semplici 
uditori di qualunque scuola non hanno diritto 
agli esami di grado, o di laurea nella mede- 
sima. 

Art. 2t. I giovani mancanti della car- 
tella d’ingresso non potranno entrare nella Uni- 
versità nelle ore di lezione 

Art. 22. Gli studenti che nei preceden- 
te anno scolastico non avessero subito l'esame 
rispettivo perlagione d'inlerraità, o per altre 
gravi ragioni, dovranno fare istanza per essere 
esaminati dentro il mese di novembre. Se la 
irregolarità derivasse dal diletto di pagamento 
di tassa nel precedente anno, subiranno la per- 
dita dell'anno scolastico. 

Art. 23. A norma dclParlic. 158 della 
Costituzione quod divina sapienlia ogni stu- 
dente dovrà trovarsi pronto al cominciare delle 
respcltive lezioni, nè potrà lasiiarle prima che 
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sieno terminale, senza perdere il diritto alla 
testimoniale di frequenza, e di profitto nelle 
pagelle, essendo oltremodo riprovevole l'abuso 
di alcuni che si allontanano dalla scuola dopo 
la prima mezza ora, e noi esortiamo il Rettore, 
ed i professori ad adoperarsi cflicacenieritc per 
estirparlo, colla minaccia eziandio di sospen- 
dere i trascurali c renitenti dai concorsi ai 
premj , ai gradi , c specialmente alle Lauree 
privilegiate. 

Art. 24. In tempo delle lezioni è vie- 
tato ai giovani dall' art. 4 66 della citata Costi- 
tuzione l'ingresso nelle scuole, alle quali non 
sono ascritti nella matricola. 

Art. 25. E pur vietalo il concorso al 
premio nelle scuole, cui uno non è ascritto in 
quel dato anno a forma del corso. 

Art. 26. INon saranno ammessi agli esa- 
mi di grado, e di concorso, qualora non si 
fossero resi meritevoli anche della espulsione 
dall' Università , quei giovani che mancassero 
di rispetto al Rettore, al vice-Rettore, ed ai 
professori della Università, ovvero si condu- 
cessero con modi sconvenevoli nelle scuole, e 
nella congregazione spirituale; introducessero 
bastoni ed armi nell'iiiterno dell’ Università; si 
associassero a vietate conventicole; s'insultas- 
sero scambievolmente sia con parole sia con 
fatti; o facessero infine qualunque atto colpe- 
vole, anche fuori delTUniversità, incompatibile 
colla onestà, e colla convenienza di giovani 
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educali secondo le massime deila nostra S. Re* 
ligione, col decoro, e coll’ordine dello stabili- 
mento scientifico. In questi casi oltre le pene 
ordinarie, noi adopereremo tutta rantorità con- 
ferita ci dalle vigenti superiori disposizioni. 

Art. 27. Per norma nòstra, e del Ret- 
tore, onde poter meglio distinguere e pregiare 
quei giovani, che colla scienza uniscono la 
pietà, ed il timor di Dio, ogni tre mesi il Di- 
rettore delia congregazione spirituale ci presen- 
terà per mezzo del Rettore la nota dei giovani 
che sono stati assidui nell’ intervenire alia 
medesima, e che in essa si distinguono per 
pietà e modestia. 

Art. 28. Dovendo aver luogo tutti gli 
esami al principio, ed al termine dell’anno 
scolastico, nel corso del medesimo non saranno 
permessi altri esami che quelli di laurea a foriha 
deli’ art. 232, e quelli dei giovani riprovati ai 
quali si è fatta grazia dopo sei mesi, a forma 
di legge. 

Art. 29. Gli assistenti agli esami scritti, 
sia di concorso,) sia di ammissione, sono de- 
stinati dal Rettore, secondo il numero dei gio- 
vani da esaminarsi. INegli esami scritti però 
di laurea a tenore dell'art. 236 della Costitu- 
zione quod. divina sapientia o il Rettore as- 
siste personalmente , o deputa per l’ assistenza 
un membro del rispettivo collegio, cui spetta 
r esame. 

Art. 30. Welle lauree straordinarie di 
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qualunque facoltà, niuno potrà essere ammesso 
air esame senza che il Rettore sia prevenuto di 
officio della soddisfazione della tassa consueta. 
Il segretario, o altro membro dei respettivi 
collegi di ciò incaricato, avrà pure f incarico di 
dare siffatto avviso appena ritirata la tassa. 
Lo stesso si farà negli esami di matricola, di 
notariato, e di qualunque grado. 

Art. 3f. Viene espressamente vietato di 
ottenere la pagella di ammissione alle scuole 
pratiche , ossia di clinica tanto nella facoltà 
medica, quanto nella chirurgica, a quegli stu* 
denti che trovansi addetti alle famiglie degli 
ospedali in modo che sia incompatibile per 
essi il frequentare colla presciìlta regolarità, 
ed assiduità le scuole suddette, se non giusti- 
ficheranno con speciale permesso del superiore 
dello stabilimento a cui appartengono, di po- 
tere frequentare quotidianamente le scuole me- 
desime. 

Art. 32. Sono rigorosamente vietati i 
clamori, i giuochi di ogni genere, ed anche 
gli scherzi maneschi nell'atrio, o chiostro del- 
l’Università. Ove ciò avvenisse il portiere do- 
vrà tosto prima avvertire i giovani, e nel caso 
che ciò non bastasse avvisarne il Rettore, sotto 
pena di espulsione ove tacesse per vani rir 
guardi o altri motivi. 

Art. 33. INella biblioteca sarà osservato 
il più rigoroso silenzio, e sia per ordine del 
* Rettore, sia per autorità dei custodi della me- 
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(lesìma, ne saranno espulsi i giovani che o 
disturbassero gli altri con conversazioni anche 
di studio, o che entrati col pretesto dello stu- 
dio, attendessero a tutt’ altro. 

Art. 34. Senza permesso scritto nostro, 
o dei Rettore, niuno potrà venire ammesso a 
studiare nella biblioteca nelle ore in che manca 
l’uno o Taltro dei custodi, ovvero nelle ore, e 
nei giorni in cui deve tenersi chiusa. 

Art. 35. Quando nella biblioteca si fan- 
no esami verbali o scritti è vietato rigorosa- 
mente a chicchesia l’accesso alla medesima. 

Art. 3G. 1 custodi della biblioteca do- 
vranno tenere un registro in cui ciascun gio- 
vane che chiede un libro dovrà scrivere il pro- 
prio nome e quello del libro che chiede, prima 
dì riceverlo. 

Art. 31. Queste nostre ordinazioni sa- 
ranno esattamente osservale , ed il Rettore è 
particolarmente incaricato dì sorvegliarne l’os- 
servanza e di farcene frequentemente il rap- 
porto. A tal fine la presente notificazione sarà 
costantemente affìssa nei luoghi consueti della 
stessa Università perchè nessuno possa alle- 
garne ignoranza. 

Data dall’Università romana li 4 5 ot- 
tobre 4 860. 

L. Card. Altieri 
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* (IN. 46.) A Terracina avrà luogo la solita 
fiera di assegna dal 2 a/ 46 novembre os- 
servate le leggi doganali in vigore. Le feste 
di precetto sarà chiusa la dogana. ( Notifi- 
cazione del Ministero delle finanze 4S otto- 
bre 4 860). 


( N. 47.) Dispaccio del Ministero dell'interno 
n. 56234 sull' appello competente ai decre- 
ti o giudicati del governatore di piazza 
JSavona. 


24 NOVEMBRE 4 860 

Sul dubbio insorto a quale delle autorità 
giudiziarie, ed amministrative -avessero a de- 
ferirsi i ricorsi dai decreti o giudicati del go- 
vernatore di piazza Navona, la Santità’ di 
Nostro Signore, a relazione dell’ Emo Sig. 
Card. Segretario di Stato inteso il parere del 
consìglio dei Ministri, si è degnata disporre 
quanto appresso 

4.” Le nullità dei decreti del governa- 
tore di piazza Navona come giudice economico, 
che per la notificazione dei 24 febbraro 1836 
§ 5 si deducevano innanzi 1’ uditore del Car- 
dinal Camerlengo sono deducibili al Presidente 
del tribunale civile di Roma. 
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2.” Le nullità o gli appelli dai decreti 
o giudicati che lo stesso governatore avesse 
pronunciato sulle materie già appartenenti alla 
giurisdizione delle cessate presidenze delP an- 
nona e grascia, delle acque, e strade, e sopra 
altre materie relative all'ordine dei mercato 
sono deducibili al delegato di Roma, e sua con- 
gregazione governativa nelle forme prescritte 
dalla notificazione 30 marzo 4 854. (4) 

Tanto ecc. 

Il Ministro dei!' interno 
A. Pila 


( N. 48. ) Circolare del Ministero dell interno 
n. 5674 9. Dichiarazione Sovrana relativa ai 
privilegi clericali^ partecipata dalla s. Con- 
gregazione dell immunità ecclesiastica. 

44 DECEMBRE 4860 

L' Emo sig. Cardinale prefetto della sacra 
congregazione delle immunità ecclesiastica con 
ossequiato dispaccio del 3 corrente n.-j^ nel 
comunicare al sottoscritto Ministro delTinterno 
una dichiarazione emanata daHa Sanatita' di 
?iosTRO Signore Pio PP. IX in ordine alla 
decadenza dei privilegj clericali per coloro che 


(1) Vedi voi. Vili. 185i. pag. 126. 
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csallamcnlc non osser.vano quanto è .«tìsposlo 
nella sess. 23 cap. 6 de reform. del sacrosanto 
Concilio di Trento, gli partecipa ancora che 
nella udienza del H9 del passato novembre la 
prelodata Santità’ Sua ordinò a quella sacra 
congregazione, che tale declaratoria a modo di 
lettera circolare venisse trasmessa a tutti gli 
Ordinar], tribunali, e giudici laici dello Stato 
pontifìcio, e quindi il prelodato Emo ne tras- 
mette copia allo scrivente onde darne cogni- 
zione a tutti i tribunali e giudici laici dipen- 
denti da questo Ministero. 

In seguito di che mentre chi scrive invia 
alla S. V. lllma n. . . . copie a stampa della 
prcossequiata circolare, anche perchè possa di- 
ramarla per istruzione e norma negli occor- 
renti casi, la interessa ad accusargliene il ri- 
cevimento, in attesa del quale si conferma cc. 

Il Ministro delP interno 
A. Pila 

Segue il tenore della circolare della sacra con- 
gregazione della immunità ecclesiastica. 

Roma dalla Segreteria li 20 novembre 1860. 

La Santtia’ di INostro Signore Pio PP. IX 
ha dichiarato, che il chierico non in sacris., 
sia celibe, sia conjugato, allorché per non avere 
esattamente osservato quanto è disposto dal 
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